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La guerra per la grandezza d'Italia 
descritta dai nostri soldati 

Q nostro p rog ramma di azione in 

gncsio nioinento dinieilissimo 

pycndo norma da supreme luci in-

defeltìbUi. 

Dio fi Patria. Sono q;ucsti due 

^ -and i a m o r i che sa lvano e faimo 

grandi i popoli e le nazioni. 

Dio e Patria. Sono i lumi che 

:tà»cfaiiiraiio o scaldano i cuori e la 

Micaitc nelle ore pericolose e oscure 

dei «nipremi cimeiili. 

Questi due amor i i sp i reranno la 

noati-a opera di oggi e di domani e 

guideranno i cittadini d'Italia al 

earnlrimcnto eroico dei loro doveri. 

Qoesta bandiera oggi agi t iamo: 

ed è la hajidiera dell 'I la l la : è la 

bacd ic ra della sua grandezza e 

d d l a uua gloria. 

BgsB^pgìaiiigBEaeBaigBìaEBai^^iSa 
Riasòuaiianio i comunicati ufficilali : 
3 GIUGNO — I nostri aljjini iu 

Vai d' inferno guadafftiaroiio una 
trimoea. Gllil ali|)-imi erano guidati dal 
sotto tenente Oisiccliino, poi, ferito a 
un braccio, furono guidati dal cdpo-
ira,lic niiiigisiore Viro. Questi ferito al 
braccio continuò a ffuiidare il suo plo­
tone e rassiuuse lo scoi» jfuadasmm-
dto fa trincea, uccidendo 25 atislriaci 
e poi facendone priffionicri malti al­
tri. Il Giacchino e il Vico furono dc-
oooiaiti colle medaglie d'argento a! va­
lor militare. 

4 GIUGNO — Ver,3iO Rovereto si 
eomo occupate iMatiissone e V'almor-
bia. SuU'ailtipiano di Asiago si è ri­
dallo ai silenzlJo i forti austrìaci di 
Lusorna, e -Spitr 4i Vorle. Si .«mo 
(tonmoggia'tì farloraeiue .i forti di Bel-
Todere e Busa di Veiic. 

•Nali'a Carnia Ite nostre artiglierie 
hanno tiildolito a:l BiSieniaiiO una baitoria 
ojusitriaica ai paii.so di Monte Croce. 

6 GIUGNO — Nel'basso e snedio 
Adir.iaitfco si sono tagliati i cavi t-ele-
glrafici che uniscono l'è isole dalmate 
colla terra ferma e «i isono diislrutli 
lilitbi i fari e le iitazicHii di vedetta dan-
«OKigiand.o andie la ferrov.ia Cattaro-
lòilijusa. 

Fiu ainche i m b a r d a t a Monifakoue. 
7 GIUGNO —. Nei monti ddl'alto 

Vaile dtell'Isoiiaj le nostne truppe 
dall'una è dall'altra riva del fiume mi­
nacciano gravemente ToWiiUD. 

Nel baisso Isonzo furono gettati 
ponti sul fiume e li nostri eserciti lo. 
hanno passato, fortificandosi isnlla 
sponda orientale, 

Monfalcone fu una terza vol'ta bom­
bardata dal mare. Fu pure bombarda­
to lil castello di Duino e fu incendiato 
daililie nostre antigHerie. 

U n aer«oniiive ha lasciato cadere 
!jiu Pala parecchie boanbe, 

8 GIUGNO — Un aercoplaro au-
striiaco è coimijalrso .sopra Venezia get­
tando bombe. Si ebbe un morte e 4 
ficiriiii. 

9 GJUG.MO — Sopra Coriiiina di 
A'mix'zzo ebbe luogo un conibaltimen-
•to vittorioso. Rimasero nelle nostre 
nostre mani un pezzo di artiglieria e 
dolliC Qll'Lmiizi.Qlli. 

T nirmtri alpini s'impaclToniroiio de-
tiiniitivamente della posizione di Prei-
kotel sul iiKjijte Croce e fecero cauto 
prigioniiieri. 

Monfalcone fu occulpata dalie no­
stre truppe. 

Sul Monte N'ero .«i è conijuistata u-
na posizion.e iinportaiitissinia. Sessan­
ta dfscsitori bosniaci si sono co.sitiitui-
ti 1 .nostri liiimmo • fatto oUrc 400 jiri-
gioniori. 

Abbiamo raccolto lettere che i 
nostri soldati niandaiìo dal campo 
e le pubblichiamo. La guerra narra­
ta cos'i è ancora piìi nostra ed è 
pili .bella. 

Preghiamo anzi tutto i nostri, let­
tori e i nostri amici che ricevesse­
ro lettera dal campo e volerle co­
piare e a mandarcele. Noi le pab-
bliclieremo. , 

Con ogni colpo di tucUe 
ucddore venti austriaci 

fl soldato Giovanni B... in una 
lotterà ai suoi genitori del 16 mag­
gio scrive tra l'alti-o: 

Il Io sto mol to bene e come ho 
r i levato dalla vos t ra let tera voi p u ­
r e siale bene, spei-iaiuo che ciò sia 
anclic pe r l 'avvenire, Se viene a n ­
che la guerra io non ho p a u r a poi­
ché ad ogni colpo di fucile ohe spa­
re rò amimazzerò venti austriaci , 
pevclic come vedete da miei diplo-
jrd «Mino uno dei p remia t i al t iro a 
segno, e quando sparo io deve tre­
m a r e mezzo mondo . Spero che il 
lampo passe rà presto e elle pot rò 
tornare ancora ti'a voi. Vi m a n d o i 
]iiioi più cari salut i e baci. Vostro 

Giovanni. 

Un solo desiderio. 

di essere « inviato al fronte » poi-
clic scr ivendo al p a d r e suo, fumi­
sta, dice: 

« Desidero solo il m o m e n t o di 
p(ortarjm al i ianco dei mici com­
pagni e con loro pugnare per l ibe­
rarsi dei vili e dei ba rba r i oppres­
sori che tanto ma le i'eoero al la no-
stna bcilla I tal ia; m a l 'ora ò giunta 
0 rego la rc ranno con noi 1 conti. Non 
li puoi i m m a g i n a r e quale entusias­
m o vi s ia in noi mil i lar i in quest i 
giorni ; ed il perchè lutli lo sanno, 
lo dicono e sentono il bisogno di mi­
sura rs i con quelle leste q u a d r e di 
niiatriaci. Gli amici che mi scrivono 
dai confini mi annunz iano d i e Vui-o-
no al fuoco e che inflissero buone 
perdi te al nemico, senza r ipo r t a re 
sci'i guaì ; mi raccontano episodi in-
teressaiitisiiimi avvenut i nell 'oocu-
pazione dei jiacsi nuovi , sia relativi 
a combatt inicnti d i e a l l 'arres to di 
aus t r iache sp i e : na tu ra lmen te que­
ste .narrazioni i nvoghano anche tul­
li noi a p r e n d e r le armi . Scusa, 
c a r o papà , se questa voglia è mag­
giore del desider io di t o rna re a ca­
sa; per cui ove non fossi m a n d a t o 
and i ' ìo a comhatlei-e, non mi sgri­
d a t e se v 'andrò lo stesso ». 

Dobbiamo redimere. 

» ... Che ne dici ora della guer­
r a ? Hai visto che io ho indovinalo', ' 
T r o p p o giusta e santa è la nos t ra 
eausa porcli i noslr i governant i si 
lasciassero sfuggire l 'occasione di 
r ed imere lo terre dal b a r b a r o gio­
go austr iaco. E d io sono coiilento di 
Irovavmi in questa lolla, che è o-
nove e van to jier chi veste la divisa 
di soldato i ta l iano. 

Del res to mi trovo bene sino a d 
ora, il ranc io è l>uoiio 0 suinciente, 
per i (empi di gue r ra ; sono di otti­
ma salute, e che cosa vuoi d i p iù? 

Dirti che cosa laccio e dove m i 
trovo, mi è impedi to ; ad ogni m o d o 
quando un giorno, e lo spero, sarò 

in mezzo idla" (tainigfie, racconterò 
tutto, e credo che ne avrò mi monte 
delle cose dai raccontare. 

Ed ora ti prego a non volerti 
j ireoccuparc sulla mia situazione e 
affliggere, sii forte a qua lunque eve-
nicuziu, e cerca, se puoi, d i far, co­
raggio al mio caro papi»! Pover ino! 
Dio sa come sofl're a<l avere i p r i ­
mi due figli sul i'i-onte! 

Clic n e è di don Domenico? )Clie 
effetlo gli fa la guer ra? che di­
ce del rombo del carinone?..; ». • 

Il mio dovere, prima di tutto! 

scelto di mar ina , scrive tra l'alU'o 
alla .sua m a m m a questa pag ina di 
alti, patriottici sentidueiiti; 

Il T u mi raccomandi s empre di 
fare il mio dovere: si, m a m m a ! sta 
sicura che lo farò a qua lunque sa-
crilicio, dovesse cos tanni la vita. 
Tu, m a m m a , nel tuo dolore, sarai 
orgoglio.sa del tuo figlio mar ina io , 
perchè questa è la g^icrra tanto da 
noi aspettata, la guen-a di r ivendi-
cazipne di un popolo che per anni 
ed amii ha .subito l e s ev i z i e d i una 
ba rba ra dominazione. Noi brescia­
ni a n c o r p i ù abbianit)~accesì n d l ' a -
nùna questi sentimenti . Agli eroici 
solidali dell'csei'cito i tal iano che o-
ra s tanno comljattendo pe r un si 
g rande ideale, vada l 'entusiastico 
saluto dei soldati di m a r e ; tulli 
mut i col cuore in un solo sentimen­
to, guard iamo verso Trieste, a t t ra t ­
ti dal suo fascino, aspet t iamo impa­
zienti l 'ora di •compiere la nostra 
opera. Iddio, giusto vendicatore de­
gli oppressi, concederà agli i ta l iani 
la agognata r ivendicazione di Lissa. 
Allora da lut l i i nostr i petti si ele­
verà un grido, cui farà eco tutta la 
nazione, di Viva l'Italici, viva il Re, 
viva i garibaldini del m a r e ! ». 

Un trofeo di guerra. 

confine il 24 maggio fu quella di 
imposscssansi... d'mi t rofeo 'd i guer­
ra. « Nello cose scritte — scrive — 
non sono tanto fanatico, m a p u r e 
ti dico, quando noi, alla sera del 
'M maggio s iamo entrat i nel Icrri-
lorio austTÌaco„ giù conquis ta to al­
la mat t ina dai nostri bravi soldati, 
io sentii una gioia infinita, una 
commozione lale che non fui capa­
ce di resistere, ed a r r ampicandomi 
come IMI gal lo sul , reticolato del 
confine, s t rappai un campanel lo di 
nllai'me, che tengo per memoria . E 
così enU'ai squi l lando il m io bron­
zino e gr idando. Io spero ed ho fi­
ducia elle fra non molto, la p repo­
tenza austr iaca sarà annienta ta . 
F r a t t an to il cannone ancora tuona, 
qualche acreoplano volteggia in al­
to e uon si può comprendere a qua­
le nazional i tà appar tenga , e s iamo 
(jua pront i a tirargli oaso mai fosse 
austriaco.. . ». 

li primo mio prigioniero. 

dispiacere è quello di non es­
sere adopera lo ancora in ])rinia li­
nea, m a di essere u ianlcnulo come 
riserva volante. Ieri, però, — pro ­
segue il bravo soldato — facemmo 
prigioniero un caporal maggiore dei 
g e n d a n n i austi-iaei: e questo fu il 
p r i m o nostro incontro col nemico. 
La salute è ol t ima sotto lutti r a p ­
port i e quello che è s icuro si è d i e 
neppure il romiho dei nost r i canno­
ni, che incessanlcjiioiite, tuonano a 
jiochc cent inaia di met r i da noi, è 
capace di farci pe rde re l 'appetilo e 
la buona voglia di scherzare ». 

Con carta austriaca. 

ve in una lunga lettera vergala, co­
me avver te il soldato, su « ca r i a au-
sLriaca », e dà le seguenti informa­
zioni, che pubbl ichiamo pe r smenti­
re ancora una volta le frotlolo faii-
lasticlie, che i cosidetti « ben infor­
mal i » i, « sa tutto » spargono intor­
no con u n a incoscienza non sap­
p iamo se più incosciente o crimino-

ifavcri, in data 24 maggio alle ore 
24,,30, si varcarono i confini e si p a s . 

co, e poi -si arr ivò a senza 
nessun ferito iiè mort i . Un'acco­
glienza s t raordinar ia . Se aveste vi­
sto qual genere di ba r r i ca te ! Face­
vano spavento, m a furono fatte sa l ­
tare dall 'arl iglieria a cavallo. F u 
il e p e r di più il m io squadrone 
perchè era di pat tugl ia ed io e la 
pat tuglia d i combat t imculo fummo 
i pr imissimi a varcare il confine do­
ve ci accolse il nemico con uua tre­
menda scarica di fucileria. Ma noi 
sempre avant i . E li abbiamo falli, 
per la maggior pa r t e prigionieri . 
Albbiamo fat to delle p rede di guer­
ra , di sciabole e di eolbak austriaci. 
Tut te le case vuote abbandona te . 1 

gionieri 18 o 20 soldat i austr iaci con 
relat ive biciclette. 

« Si en t rò in jiacjic con tanto eutu • 
siasiTio che più nessuno ci t ra t tene­
va. 

Iri, credo, da Trieste.. Io appar ten­
go alla.... e quando sentirete pa r ­
lare di ques ta divisione avre te mie 
notizie. Se vedeste qual genere di 
p ianure , belle campagne fiorenti e 
promet ten t i di ogni bene! Si era 

con un do lo invilaii le come se si 
dovesse fare una magnifica indi­
ment icabi le passeggiata, pieni di al­
legria e di entusiasmo. E p e r i pri­
mi — senza frottole — i primissimi 
a varcare i confini. Ci fu a vero di­
re — voglio essere, p u r a detr imen-
lo della aureola di g ran guerr iero 
— u n po ' di panico alla p r i m a fu­
cileria... Po i s embravamo impazziti 
d 'entusiasmo e ci si doveva Iratle-
nere. Già ne pa r l e ranno i giorna­
li!... ». 

Una commovente cerimonia. 

scrive dall '« Austr ia-I ta l iana » : 
« .... s iamo in Austria, m a 1 sol­

dati atistriaci ancora non si vedono. 
Io sono an imato ila forte coraggio. 

solidali. Tut to va avant i lienone 
sper iamo in Dio . 'P r ima di par t i re 
da lì... i l p r e t e ci diede la benedizio 
ne e l 'assoluzione. Fu un momento 
dolce per me e pe r tul l i : commossi 
con le ' l acr imc agli occhi i nostri uf-
ticiali ringrazisu'oiio il sig. a r d p r e t e 
])er la nol^ile idea e per il suo a m o r 
patrio. Io lio sempre con me il oro. 
cidsso e con questo e per questo io 
e noi tutti vinceremo. E ' giunto il 
moinenlo che io mi faccia onore e 
sono cerio d i e r i tornerò ancora fra 
voi. Marimin, sia allcgi'a, prega pe r 
me (! pe r tut t i noi. Qui si ride e si 
scherza, ma non v 'hanno le comodi 
là di casa e nonimeno della caser. 
ma. Non posso dirvi niente di quel 
lo che pot rà succedere pe rchè nem 
meno noi non sapp iamo nulla. Solo 
si sente il b o m b a r d a m e n t o dei no­
stri forti. 
orSSiuoa .IOAE ip Taio50Ai.ras UOM » 
perchè mi sento più forte di m 

leone, lo s to benone, sono l 'allegria 
della compagnia. Tu m a m m a non 
piangere, m a sia allegra, spera... 
spera. So lardassi a scr ivere non al­
l 'armatevi, lo a t t r ibuirete a l la posta 
o a mia svogUate,zza. Slate allegri e 
se l ' a rmata se n e va, preslo ri tor­
nerà. E quando sarà tornala.. . « u u a 
maiada de polenta coi du re» (una 
forte mangiala di polenta e lordi). 

« Mentre vi sci-ivo i mici co.ini)a-

mezzo mulo che si è ammazzato 

gridano in barlxi ai fuggenti croa­
ti »'. 

Siamo entrati ieri a Cervignaso. 

ha scritto la seguoiitc lettera a i suoi 
genitori : 

« Cwis.%imi genitori. 
Eccomi a voi, mici buoni e cari 

gonitori, por darvi qualche notizia 
(iegli ult imi avvenimenti e per assi­
cura rv i che la mia salute si mant ie­
ne ot t ima sempre, come elevato si 
manl iene , i l mio mora le . 

S iamo entra t i ier i ma t t ina qui in 
Cervignano e non vi • posso descri­
vere la gioia mia e la soddisfazione 
p r o v a t a per avere fiiiahiieule mosso 
piede in questa nuova terra d'Italia 
dove abbiamo trovato una buona 
accoglienza da coloro che at tende­
vano da parecchio tcanpo i loro li­
beratori . Si inquantochè coH'iiiler-
vcnlo • nostro, l 'Italia provvederà a 
liiierarli d a tor ture ed angustie va­
rio, p r inc ipa lmente quella della fa-
me. 

Ieri mat t ina si sentiva il rombo 
del canuone a cu i foce seguito qual­
che colpo di fucileria da par te dei 
nostri che t rovarono una piccola re­
sistenza da un nucleo insignificante 
di gendarmi austr iaci che fecero 
presto a scappare non appena ci 
scorsero. 

Oggi regna la ma.ssima calma nei 
nostri accampament i e sovente ac­
cade dì vedere ([ualche nostro areo-
plano che ria lonfano,-.eooperando 
alla nostra azione, pa r fino ci port i 
il saluto augurale e ci infonda mag­
gior ca lma fidente. 

10 immagino lo m a m m a , spccial-
nienlc, in chissà quali ansie e tor­
menta ta da chissà qual i dubbi e vor­
rei, per persuader la a l la calma ed 
alla siciirazza sul colilo di suo fi­
glio, d ie potesse seguire passo pas­
so le vicende della, guer ra nostra, 
jier poter condividere la sicurezza 
che lutto finirà pel meglio delle no­
stre a rmi non solo, m a con comple­
ta soddisfazione anche del figlio ? 
dei genitori . 

Non so se mi sa rà concesso in av­
venire d ' inviarvi frequenti notizie: 
ad ogni modo, se ne r imar re t e privi 
eventualmente per parecchio tem­
po, n o n pensa le m a l e : ciò vorrà di­
re che mi sarà impossibile fai-vene 
pervenire . 

11 marescial lo della pos ta si è re-

spondenza colà giacente, se vi sa rà 
qunlche scrjlto vostro pe r me pro­
verò una g rande soddisfazione. 

Viene in questo momen to l 'ordine 
di insel lare i cavall i ; vi laiìcio quin­
di carissimi genitori, non senza »-
vervi jirima assicurato d i e in que-
.sti giorni speciahiienle il mio jien-
siero è rivolto a voi, come a voi r i­
volgo il mio saluto jiiù affettuoso e 
vi abbraccio teneramente . 

Dite a tutti quant i domandano di 
me che li r icordo e salutatel i . . 



Vno spettacolo meraviglioso. 
Cosi scrive l'ullichile Vitlorio Mo­

relli , liglio all 'egregio doU. Cat'lo 
Morelli, parlan<lr. di un bonihiirda-
jneiilo d'aTtiglierìn contro un 'opera 
difensiva nemica. 

«.... I to sempre un apjjetilo da 
lupo. Ci s iamo por la l i avant i in 
niarcJa not tunia . Siarao giunti a 
alle 4 del mat t ino e par t i t i dal vec­
chio posto alle 10. Figurat i clic m a r ­
cia, notando che i p t U a not turna 

nio giiiuti, m a creilo ci slarojiio po­
co. Non si sa mai nulla. 

lei-i ho assistito eoi binoccolo ad 
uno spettacolo grandioso. L'artiglie­
r ia nostra sparava pe r la presa . di 
una g rande c i t t à , 'ment re ia nostra 
l'antei'ia avanzava. iVd un tratto ce­
co appar i re da una trincea un fuo­
co s t raordinar io di l'uollerva. Se lu 
avesli visto allora i nostri proiel-
Ijli. Dopo tre colpi tulio il tiro era 
aggiustato e una salve di scìirapneh-
è scoppiata sopra la trincea, Un 
lìi-rali iormidal>ile si è levalo dai 
no.slri artiglieri co.sì che faticava­
no a lencil i quieti. Volevano parte-
cipa're anch'essi all 'azione. Insom­
ma, ancora tre salve di schrapneln 
spediti da 2 0 S bat ter ie e poi più 
nulla. Gli austriaci tacevano, por 
r iappar i re davant i ad una chiesa 
pili sulla loro sinistra ed indietro, 
E ' inutì lc dire che con pochi colpi 
a percussione il nemico fu fugato 
miovamente . 

Abbiamo un'artiglieria meravi­
gliosa, carissimo papà, una fante­
ria superiore, alpini o artiglieri da 
montagna imponenti nello .slancio e 
abnegazione. 

Abbiamo t ruppe che tutte si equi­
valgono É che sommate da ranno la 
vìi toria alle nostre armi . 

Io aspetto sempre vostre notizie. 

mora le delle t ruppe è. molto eleva­
to. Sono contenti e felici, cantano, 
mang iano e bevono, Tnentrc noi uf­
ficiali nelle pause ginocliiamo a 
scopone e macao . (Come vedi siaano 
allegri ed in buona salute.,.. ».• 

All'assalto di dne monti. 
Aido Morali di Bergamo racconta 

come, appena scoppiale le ostilità, 
la .sua compagnia, tra le altre, ab­
bia avuto il compito di por tars i sul­
la vetta del « Ed infatti, scrive, 
il giorno 23, noi pa r t immo da... iijei-
recarci al monte acceimato. Vi giun­
gemmo al la sera, verso le 18-19; ab­
biamo piantalo le tende, divorato 
il rancio, m a quando si trattò di 
jhèttcrsi a riposo, ecco-che arriva 
l 'ordine .di marc ia re sopra al tro 
jnonte ancora tenuto dal nemico. 
Siamo stanchi, ina nessuno fiata, 
' rul l i si marcia allegri verso la nuo­
va destinazione, na tura lmente la­
sciando un iJrcsUlio sul monte già 
oreujiato. Anche il nuovo monte è 
occupato in un batter d'occhio, e 
senza spa ra re un colpo. 

La nostra dichiarazione di guer­
ra scadeva, ma gli austriaci aveva­
no già spara to due ore pr ima. Que­
sto è slato if,solo unico momento di 
tal quale.... t remarella! Poi ci sia­
mo abituati alla nuova musica ed 
ora non ne sappiamo t'ar senza. 
P('r- tutta la notte del 2.3 poi i forti 
manici spararono, senza che la no­
stra brava artiglieria, che è jjiazza-
là si degnasse di r ispondere. Fu 
solo alla mat t ina , ver.so l e sei, che 
la nostra artiglieria si mise in azio-
»o; il p r imo colpo venne fallito, al 
•ecohdo colpo ila strada che met te­
va al i'orle nemico era tutta rovina­
la, a,l ferzo il forte nemico era lelte-
•a lmenle spar i to! Per noi ora tutta 
la p a u r a è scappata e regna la mas-
sim allegria cosi che non pa re nem­
meno d'essere in guerra. Di tanto in 
larito si hanno delle buone notizie 
*ùt niovimcnlo che i nostri corag­
giosi soldati fanno. 

Uno cbe ha Imparato a cucire. 
E' l 'alpino Giorgio Lorandi di 

Sovorc, il quale, come tutti,, scrive 
alla m a m m a per farle coraggio, e 
pe r invitarla a pregare por il trion­
fo delle ai-rai i tal iane e per la vit­
toria dell 'Italia in questa sua guer­
ra in difesa delle sue terre e delle 
sue libertà. 

«.... Mi soim abituato a tutto or­
mai, scrive il Lorandi . Mi ra t toppo 
vestiti, attacco betonj, faccio come 
una dojma. Se ritorno a casa l'arò 
io tulio; cioè vorrò far tutto, ma 

viene <la ridere pensando a tiuelle 
che facevano le mie sorelle. Quel 
che mi piace di più è a scopare; 
preferisco star fuor-i ogni not te di 
piccolo posto )i. 

Fino a Vienna! 
il caporal imiggiore Emilio Pru­

da sci-ive dal l '" Italia Nuova » assi­
curando che « in pochi giorni sianu) 
a Vlemia per prendere Giuseppe ciie 
o rmai ha finito la sua v i t a» . Ed il 
bravo soldato prosegue: «A vedc-
j-e l'orgoglio dei nostri sokluti è co­
sa s t raord inar ia : combatono da e-
roi pe r l iberare i nosli-i fratelli dal 
nemico b a r b a r o : dunque non teme­
re ohe presto ritorneremo alle no­
stre case gloriosi di aver fatto il no­
stro dovere; pregate Iddio che be­
nedica le armi i taliane per la villo-
ria; pi-cgate anche per me che mi 
h^nga la sua santa mano sul capo, 
che mi protegga dell 'anima ed nn-
clic <lcl corpo i>. 

Il dlaiio di nn combattente. 
L'orsachiotto ansiriaoo. 

Giorgio Masserini di F io rano al 
Serio manda il seguente interessna-
le diar io di guer ra : 

2a-5-ló. 
« Il cannone pare che tuoni ab­

bastanza al legramente. Dei lunghi 
boa li che .svegliano lutU gli echi del-
l a m o n t a g n a giungono lino a noi. 

nessun nemico; ."ìolamente hanno 
l'alto sal tare il ponte della ferrovia 
e della s t rada. 

Qui le donne ed i bambin i aveva-
lu) paura di noi a l t r i ; al lora il si­
gnor C. ha chiesto a dello down:', 
e a dei bantbini se avevano paura 
degli i ta l iani ; e allora h a n n o rispo­
sto che l 'autorità austr iaca aveva 
detto che noi i ta l iani si faiJeva ma­
le a l le-donne e ai bambin i ; allora 
il C. r ispose: «Non è vero; questo 
perche s iamo tulli i ta l iani e parl ia­
m o la stessa lingua ». In questi due 
paesi erano senza pane. 

Nel paso di sono venuto 
due giorni dopo, e sono andato a 
trovare il curato al quiilo portai, 
una delle no.slre [)agnotle, e la ri 
cevette con molto piacere, perchè 
era la pr ima psignolta di pane ita­
l iano clic mangiava. Mi oifcrse il 
caffè ed io lo ringraziai della sua 
crodiali tà; e la sera stessa ho tro­
valo dei feriti inabili a qualunque 
lavoro, i quali mi dissero • che i 
trentini e i triestini ei-ano in pr ima 
linea e che gli austriaci erano die­
tro a loro. Io nella stessa notte so­
no andato fino a a 1-4 chilome­
tri da i! non ho trovato un 
cane di questi austriaci. 

Riceva una stretta 'di mano e sa­
luti tutti da par te mia. Qui bersa­
glieri e tutti i soldati di ogni corpo 

I S A N T I DEiLilLiA P A T R I A 

ìm É è II 
Dio Padre che set nelleiaìi, aiéi pietà di noi. 
Dio Figlio, Redentore delibando, ahld imià d,i mi. 
Santo Spirito ParacUtò, (Mi pietà di noi. 
Tergine Haria, Cankltam nléi pietà dì noi. 
San Pietro, f-fia fondanti in Jioma la chiesa di Cristo, pret/a per voi. 
San Paolo, die inscr/msti h rirlù del pniriottisMO, )rregn per noi. 

nian Leone Magno, ohe fermasti Attila alle porte di liomn. pre-
ria pir noi. 

San pio V,, ehc Ì7ii:oeu.tli[ln Croce. « debellare V ishniismo, preija 
per noi. 

San Benedetto, eUe ••«droiliidai barbari, la dritta itatica, pre.qa • 
per noi. 

San QregoriO, die difendesti Jlmna dall' inmiione straniera, pre­
ija por noi. 

« Circolano già delle notizie, por-
fate da chi.ssà do-i-e, che vengono 
amijliale, storpiale,. Di certo nul­
la ancoi-a. Noi atobiaino jjassato il 
confine ieri verso le UÌ e s iamo s(^e-
si a a circa un'ora dal Passo. 
P ianta le le tende, ci siamo trince­
rati alla sommità di lina collina ohe 
scende' al lago. Il fondo a valle è a 
circa im'ora. 

«Degli auslriaci nessuna notizia: 
parve ad una vedetta di scorgere u-
na jjatlugiia, che si è poi dileguala 
in una pineta. Una nóbhia, che a 
inomenli è fittissima, impedisce di 
vedere a un pa lmo dal naso. 

26-5-915. 
« L a temperatura di (piesta matti­

na è bassissijna. Un freddo acuto 
certe l'olale di vento gelato ci taglia 
la faccia, .abbiamo costruito un'al­
tra trincea più ba.ssa della pr ima 
verso la valle. Delle pattuglie spin­
te molto lontane, non hanno por­
talo nes.siuni iiovità. P a r e che gli 
austriaci abbiano altro da fare che 
venire a nmvperci le sca Itole quas­
sù. 

27-5-15. 
« Fiunavo tranquil lamente ima 

sigaretta, quando mi hanno dato 1:\ 
notizia che dovevo monta re di pic­
colo posto con 4 soldati ; sono sali­
to sopra un copcuzzolo e ci sono re ­
stalo tutta la notte. Verso le 2 ci 
passa vicino ima massa oscui-a che 
cammina silenjtiosamen le. Stavamo 
per .spianare i fucili, quando d sia­
mo accorti che non era un auslrìa 
co, ma un orsacchiotto dal iielo 
marrone , che se la svignava al ga­
loppo. Deve averci certo ricono­
sciuti per nemici della .sua palria I ». 

OU italiani faranno inalo 
alle donne ed ei bambini. 

Ecco la lettera che il caporali 
Benna scrive in data 2 Giugno al 
capo-cronista il iiomeiito. Il bersa 
gliere Benna, come i lettori ricorde-
raimo, fu il popolare eroe torinese 
della guerra l'ubica. 

Egli dice: 
« Caro professore. Vengo a farle 

sajieve delle mie notizie; il gionio.... 
abbiamo sconfinalo e s i amo subito 
anda t i in una borgata di montagna 
che si chiama 

Due giorni dopo io ed il signor.... 
e il C. s iamo entrat i in tre soli in 
due jiaesi auslriaci. E r a v a m o noi 

farò niente, perchè.... avrò pm^a vo- • Ire soli a (juattro ore di marcia da 
tonta come ora, Se, vedeste, mani- ! e tutta strada di monlagtui; 
ma, chu cuciture, fanno p ie tà! Mi a r r i r a t l al paese, abbiamo trovati.) 

s iamo i p iù contenti di essere i pri­
mi a trovarsi di fronte al nemico. 
Più- la Patr ia e pe r il Uè, evviva l'I­
talia! Con stima », 

Cib che scrive un cappellano. 
In data 27 maggio uno dei sacer­

doti canavesani cappellani militari 
h-a gii alpini scrive: 

« Dopo due giorni che mi trovo 
in guerra ho un poco di tregua che 
•mi permet te di scrivere. Il mio 
viaggio fu oll imo. Nelle stazioni 
principali in cui ci toccò di sosta­
re famulo fatti segno a cordiali ma­
nifestazioni di simpatia. A mi 
separai dai compagni cappellani e 
fui spedito su, su, in Austria dove 
il mio battaglione già aveva con-
quislato qualche paesello. Appena 
giunto a destinazione mi senlii al-
1-argare it cuore quando mi sentii 
ciiiunuu-e p e r nome da un soldato 
che io non conoscevo e che si rive­
lò per il chierico C ; egli mi fu con­
cesso come attendente. 1 soldati go­
dono e .si sentono molto sollevati dal 
con la Ito e della yita comune, non­
ché della sorte pericolosa del prete. 
L'elemento è biiono, e si può fare 
molto del bene. Rimango commos­
so fino alle lagrime, quando mi ve­
do correre dinanzi questi giov.ani 
che vanno incontro al nemico col 
sorriso sulle .iail>bra. Oh quanto di 
cuore impar to loro l 'assoluzione e 
prego da Dio sul loro capo la santa 
benedizione! Ho distribuito a tutti, 
superiori e soldati, le medaglie del 
Carmine. Iji B. V. assistcì-à tutti 
certamente. Prego di pregare pe r 
me pei-ehè mi trovo nel jiericolo 
seguendo il mio battaglione in pr i ­
ma linea ». 

K'irresistibile avanzata. 
Il sergente Alfredo Ginilta cosi 

scrive a im suo amico di Novara : 
« Carissimo, uè data né luogo dì 

residenza; cosi vuole l 'autorità mi­
li tare. Posso pci-ò dirli che h o preso 
par te alla avanzala e che m i trovo 
in terr i torio nemico, proprio .sul 
fronte. Ho già preso pa r t e a due 
combattimenti . T'assicuro che l'è 
mozione della battaglia, dopo il 
pr imo colpo di fucile, .sparisce: si 
spara continuamente, si avanza stri-
sciiiiido come serpi, men l r e la no­
stra artiglieria spazza il t e n t n o 
mietendo il nemico. L a nostra avan-
•/.u'.a procede lentaTi.ente ma irresi­
stibilmente. Siamo vittoriosi su lut­
to il fronte. Se ritornerò salvo, ti 
(lescrircrò ogaì oamt ne i d.ooS paiM-

colai'i. T ra i soldati regna molla al­
legria e somma indifferonza p e i i 
pericoli, m a le fatiche .sono neces­
sar iamente molte e gi-avi I i disagi 
noli mancano come non manca 
mai l 'entusiasmo. Si d o n n e .sotto la 
tenda e spesso all'a'perto ed in tr in­
cea. Ora .scrivo sotto ùlla tenda ap­
poggialo al io zaino. A-bbi-amo fatto 
parecchi prigionieri Intli anziani, 
smunti per la fame, ed i pat iment i , 
scalzi, con le divise (quando le han­
no) logore s t rappa te e sporche. F a n ­
no pena a vederli.... », 

Qlovanl cattolici. 
D. A. del circolo cattolico di 

Monlallo scrive al suo prevosto: 
« I-Io a t t raversato oggi, il 

confine ! da questa nuova te r ra ritor­
nala i taliana, ove sventola il nostro 
bel tricolore. Lo invìo un pensiero. 
Da quassù penoso e gioisco: altri 
monti ci s tanno davanti , anche quel­
li val icheremo e . il nostro sogno l'I-
laliu vera sa rà compiu ta» . 

Giuseppe Morerò scrive al teolo­
go Martina assistente dell 'Oratorio 
di Bricherasio : 

« Salute ot t ima come sén:q>ro, 
grazie alla Ibontà di Dio, con la spe-
i-anzà che sia pure co.si di Lei. So­
no in guerra, ma per ora n(m mi 
sembra ancora d'esserci; sono su u-
na montagn''a allisaima, il il 
quale è stato occupato il giórno 24! 
di buona ora. Gli austr iaci avevano 
già .sgombrato queste posizioni, era­
no r imaste poche guardie di finan­
za le quali a loro volta appena sen­
tili noi che scendevamo giù dall 'al­
tro monte di fronte, da dove eravn-
m o appostat i noi , .Sono fuggiti pre­
cipitosamente, tanto c h e abWamo 
trovato dei berret t i abbaiidoniiti. 
Ora st iamo in attesa di ricevere or­
dini d 'avanzare ; sempre avanti ! de­
ve essere il nostro mot to come dijse 
il nostro capi tano la sera prinui di 
par t i re per qucjsta occupazione, se 
dovessimo sempre s la re qui io non 
mi sentirei soddisfatto, d m t r o di 
m e stesso, quando uno è destinato, 
anzi si dico d'essere in guerra, e poi 
non p rende par te nencmeuo ad un 
combat t imento non p lò sentirsi or­
goglioso e chiamars i o meglio dire 
vero? Ma tuttavìa è sempre meglio 
d'aver preso par te alla guerra non r 
che vada ibene, si risparmiano vite 
da ambo le part ì , dice, così perchè 
bisogna considerare che gli stessi 
nemici di oggi, s a ranno i nostr i fra­
telli di domani . 

. Non mi dilungo di più in queste 
chiacchere, e termino miandandole 
'. \>m affettuosi saluti a Lei e ai mici 
coni])agni amici e spe rando di r i­
cevere notizie mi sottoscrivo... ». 

Ai soldati italiani 
Fr?.lc]l'i. .-iorsetc 
l^a Patria v.i diiaima 
Smufìat? fji .irada 
De! ••!ii:lxiro acciar. 
Dell'ItaTiiia tro;rilia 
i^intiuoni l'o sciuillo 
S'innalzi;, un veisillto 
Sì il'ocdii l'Ailtair. 
Ai forti l'attoro ' 
Irtf.'iliiiiia aiwHi iin"ulfti!0.i ! 
.Son^etc, 'trail'elffi 
.I..a Patria a silvar. 

Giusti. 

Nel mondoJella guerra 
Gli austriaci e i tedeschi cedono di 

fronte alla grande lotta. Anche fra i 
tpdusehi c'entra lu disorganizza­
zione e là confusione. In l^'rancia nel 
lìielgio ar re t rano. In Galizia, in Po­
lonia le vittorie si .sono l'ormale. 

La Turchia conldnua collo sue 
.sjiacconate. 

Gli Siali Uniti .sono vicini alla 
rot tura colla Germania. 

La Bulgaria e la Uumcnia, per vo­
lere di popolo, sarebbero già a 
fianco dell 'Italia. 

Tut to promette bene per noi. 

SPIGOLATURE. 
« lìiiona donna, mandate il vo­

stro ragazzo al Cfitechismo, altri-
mnnli no npolrù ammetterlo alla 
prima Comunione », disse un gior­
no li parroco dei V o s ^ ad una ma­
dre « Poco male », gli risposo quella 
»/« querce del bosco crescono alte 

e robuste eppure non vanno in cliìe-
sau cosi sarà di mio figlio!» ^ 

Venti anni dopo, e cioè non mol­
to tempo fa, il Tr ibunale dei Vosgi 
condannava a morte quel figlio, reo 
di uveh strangolalo sua madre, per­
chè ([ucsta non aveva voluto dargli 
i soldi per ubbriacarsi! 

Capite? Epjjoi dicano gti empi; 
a ohe serve il cuteohismo? 

La censura 
Si paAlparlare?» 

(Lettera ape r t a ali 'Ili.tno S%. P K -
fettò ex 'Odine). • 
Iliitttrigiimo Sfì/nor Pripttto, 

. FABBRICA DI PAMMENTI SACRI 

flTTORIO GAFFOfiELLI 
Suu«. A BmALOO JHA.KTI1SI fu &.̂  

M I L A N O I 
Tia Lvpettti^ 8 (niig. via TorUt) 

T«icffono 7G-H» 
imStAblIlmflnto pTominto a tutite le ICffpoiil-
ploni KHBlonnl od Eatoro con . m o ^ g l i a 
lOio o l ' r lmo dixiloma (VOooro, aomu puro 

ullo u l t ime Esposlslónl di rd le r ino e di 
Genova-

Orundo agaoTtlmont» in Stolte per TApJteA-
ze^lo dA Chlfisa, por pjAnfetlE!, ÀlTftiìI, oik. 
Bro«Qatl e Ses t i ! .m oro .Ano- Xione B0ju[tf9 
pronto pinnòto t an to in EttiofTì) quimio Jn 
i lct tmo. b t r a t l funebri , B&Idriuohinli S[i«> 
oifhUth In Bandiere por Sucìcitu Operalo 
Catto Uabfa. 
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lama ID 

I l Maleadiitii» 
di S. ValeÉitlno 

ai guarÌBoe radìcalitientp, auolie m di ksmti 
aroaicD, eoo le polveri del chinioo farmi)-
oista GinSTI CESARE. 

Tali gunrigiODÌ sono attcatato ds iijn>> 
merevolì oertiflcati, luviaudo vagli» di L. 
4,50 è indicando l'etì dól inulnto si sp»-
disne fr. di porto an'a scatolo di polveri 
baataoti per eura d'uu meBS. Oontiuùan< ,̂a 
la otica un anno, la guarij;ione è infaUilnln-

Sociveie alla Vaimacia cbiinion oon la-
boratorio tarmaceutioo 8. Vito di Schio. 
Vioenza. 

Ad Udine LA NOSTRA BA^IDIB-
RA si Tende dal sig. Antonino Di 
P r a m p e r o ( l i b r w i a d»l Pataronate, 
Via ««Ila P<mUlì. 
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Spiv4icb-;:GriiK}; 'i^i: MialirtsiiriiiiNifpK).-,:, 

JDaJ ' sècór^ , ; ai .terzo: aiMî ^ 
LtMigi, ̂  :<3tori;Pi«trp:HT^;'Piaiii;; Ma-rio, 
---i;yidus;;!Oesàr>e:,,-^;'Mtonitanari;.:;;I^^ 
i io;:"v-' : ' ; ; ' ; ' , ' : ; ; ' 'y-f: ; ; i , ;F; ' ' •• ' ••>;- . ' ; ; ' ; ' ' • ; ;• ; ' • ; ; ; ; i ; ' ; 
, ' . ;;••:.•,•;•;:•,',; ::-Qoltìtm^,ifeé^hlé'iV-y:-,yfy; 

I)ail; prjnip/al « c ò n d b ;aimi():;:;Goi'i 
Piatilo;— D'Oauaitfo Amr;i^p;^<i Pf*-; 
•vlilsajiiMaTiiav,;;;,,,.; ,.',• ,„,^ .•.:•„::••;:,.•••:;•;: 

I5all iSecQn(ìp al 'tpfzo apnp :: M:c^ 
ri, Ììiéol'ò;;rr- ;'Spi}vaidh:.(35rò^^ ,,,''.' 

DaS iterzp; àii • (jiiiiairfc atìino: Gécòtti 
Aiciolki — M<m\aéan'ljììki, ', ^'; ;,;, ,• '': 

• : . • ; . : • • • • ; '' IfaMàno ' , ' • , • • , , ; • • : • ' • : 

.Dal; .priiniip ai -iseconA», aaiinp: Qua-
• • d l n é ! I U , . . f A i n l t ) ó i i i i p , ' ; , ' ' , ' • • • -^'^^' '•• 

••:;•'..:•:,<':,•" Coinfititìsteria}- •'•:--:^^ "•:/:/ 

'Momtimaiif :gster' rg^rvPe ;Biài9!9.^r-
irifeo.:.—^•'•'Ceoptti; Àdkllfp.•,^ 'l?fflvi««ìi 
Ma/rlito,--^Ntgris Gillo. ^ : ;.; 

0ajl rpriiiiiei al 'stowldó ataiP : -MaBii-
miain'a vÀ,ntiìgio-. :-^; CMIlivP -iArtìltìte' •' ^ 
Pastopu'iiti QiiisBppe — Oiiadriet-ti; :Ap' 
tot^ib.—t:,;.Tò4iekdi 'Lnéiàjiio. :•;-'•:, .i • , 

Dai ^ o n t ì o aJI/itér^ ainrìio : M'ortta-
tiari Bpu!qo;-^'Piràvà!Bati"Gwdò.' ;;' 

D«!l prinio :àS'sieco»ildto aajno;, ' Fo-: 
•sdhliBtitl ÀWijiiD ' — Pasltarutitì' Giuseé-
p « : •^• ; ' ' ; - . -^" ' - ' ; - ' •'•":•-•-:,,:MM 

, ;/'4Éwi;-8àcàSfó' %I/;iiH'à)':'|iMé>'s }'0YÌ0: 
'̂(ÌiH^:4Èrttó8txS*;SE5:Fr; * Ŵ^ 

;̂ •̂• iDìàl ilttfzpljif-qiiuaffei :8iimP:; :;De!^BiS^; 
,;^ìpiAMi^Ò6'i;i;f''*;ai;:;F'"';'';;«;''';';:,-s» 

igvfiliiiiiiiiii 
•:tr;--:''/;̂ i;i,;t;Pèì'?ifpr(>!ttgws;;v»i,K^ 
i*;;|ìteUi|68ifinaiU|; 
;ft;;sj5i: %st(ttì|égiS6iitiiv:;i|;ii l;S»fewiì;5 <stì,v 
'.<5Éftysi|/-iiBJÌscHtibS:ÉÉ'î  
M̂; 'GkfitStiii ;<jxi&;^M&ii.';jl,̂ a6;';iì^i^;-

iàtì; •JS;S^eMltè;,teit!tlér4ì; ̂ •;"Di:'?;'J'/ H::J'̂ ^,?S 
't"*o'S^'JÈ'?'^:, J^ptóa,;; aSvi^^ 
i;::;-,.'; ;: ;;, ̂ (3fe^ F&?f'»*'<tó^ 
,- •Iin,rÌ9pdtó^;*i»^ìHfefci'am^ 
\«MB(ànte';^ttSfee/|^ni F c S j f K ^ 
aairiti -cll'e si'iSPiió: pifitó iàF..Hfépós(i;Mi-f 
,flè;;;dtf^;'Pridfc(te; • <li=|MS8é':tìM«:;aMi|' 
laiK cfólitrè ;;fire;;;aiÉ«sitfiii|ai' - «(Sàiftiatei ,ja; 
lui' H':ì)!^Métm>):p^^ 
;(paitriató'fej3iri3Ìàii^;;;ìlalfi:i>! 
;diaB'A)uatlri%;-j;^ii#m^ iStsIettó : 
stóssii;;,a'''dlÌ6fiSliSfe:?pa^ 

;tìn'aàrfiie', '̂a5::,>&iitì6tei,;^aié|ifi;GJ6l^^ 

,pBittWi;e:|pràfusti|.t^ 
;stlnii.:;;v ^i- •;::;••':* * Ì ' : - , ; . ' ; > : Ì ; R - F I ' :;J;Ì,':. ;;:;S-?;t;' f '•?•'" 

;: •,.©<»;,isaJivti':caràittIii :tiii':i;ón$eitTtó'• ;; 
yP'-y:-''-''i'i:-. y:'^'y:'-\''-'^:af,:''CWsw,':^-

V ;^^;^s^,N'rtMifc>*i*i-(l#: :'•;'; 
; «nrattó dilrt?tKM«l apjrtrt scWtotl, : ; 

: • iFvtó]go;'ai-co«ps([:tó&;yi';;̂ ^ 
taidiìito-.il "priimic>,;'igSKJrnio Hi^;;'4'i6Hi,aÌfa* • 
'àltìÉ';'di J#ii«iitì;-«ite 
'piotisè: qàanife'£èrvpfe':fel;^|oso;ÌI!l3|^ 
•ĵ hi ̂ -(titel 'icitìPré '̂ êfi! •tìoistrifi«|liati;. ;:'.;:;; ,;•:! 
i ::,tJiÌ!i:ripairitò;'ait;iMi<banfa''acc 

:tó)tènKiJte;:ilMwnet iJi' :F 
,;Mortlie' Conratìlai vèrsd'àeltó/'tnant' tó. 
;C5aì>iiill!anlo ;miiit!are,i;ilÉi :• 
250 ; ilJsiponenitejlAfeiiiasie;^ 
cSifesa^pu^'yieina rf'tó^ 
per ;J^aicqyÌ!sfev!dii;;!Unia\CT(^ :;pH>cftSsÌ9--: 
™Ìe;eyi;àjpipalrrtemti|^<a'iv::';:,V-/; 
';::»i«'CSgtó;i>|3sìé^ 
,.ASl:aiup;dJ ;C3jjòrza/ ';;;:;':;;•;-:, •'•/••'••{ 
; u'i5!9fi;; (Siii«s6(pij)e;;;iuM 
:'st^'ia., ;.-& ;'ifcc>i)i|eCTâ ^̂  
limHierfe; suiIjlà';orî ^^^ y.el •?:èparip; 
<jtìna&rè''Klavdaita;gl(Sil!pa/;: ::,̂  iio 

,»;.:;V^:':;Pà;;?;'i(<i?flÌ,faiìÉlBrl,,^ 

• ,; ,IDipé;ipn>ye: e™»?!^'';/«ii^ :cih'io. 
;tì:tìefjytìyp.':'iinm;itepipó,cah 
•Ìo4|èa»òi;%*^?;Ìé;=s^tia 
;; ; / ' l ,MÌPrav%':l!i 'sà^^ 
;iiteiiî ;]pfer;;tuî ,;,Bh;g!iioiJ^ 
;miaiiitìarè, ;,ipirteissapfc 
stìzia;,,, ali - eaipò,;' rgimipipp;, <fc;:;par(le idegli'; 
afc|>p«iati,:,';;;:>',;V.>'ic' ;v\::,:''i;:''vF:5:v:;; :•:•••• 
';";;2T--^''ÌÌ':';YÌnyto,,:il:,ài^^ 
•: .:E ..ailla;'ri>sp™iaiji^gatiilva, •gSi^ak^pmr:, 
ti ••siBp,;yaiite_:.iMu:ft̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
:ipfet i;;in!aaidip:;ySmi::ospitè, impaziente^ 
'ralènite:ais|petihaitQ;.',;;,'jty: :•['• ',Ì::K.'-^^:A 
• ;;";S:à;;PiiQya; F'QuaraldoJtt li)it*dS;;;roatti-; 

i :ituiM;',àittKÌ :;iriA%)ip J^pni^^ ! ^ P ^ : 
fef te ;;ctììrisTOfla(iip;;. y c f a i f i ^ 

sióttìatìfe ;;pSS(?óiió;;i?i;',;tìm;;';a# a 
te ;.;YÌ|gite 'iséSlM • (fel.; sàrftiÀieàp ' M t à f e 
!nìp;«;:à4;̂ 9en!t!Jìi>MilÌQ " r ^ 
s&Q;•i5fciluli.5;;F':;i:;;'*';4F;'•i''•''iV '̂•F•v^s^ 
';;••':Seti;tti ; «'N^^)-à:-Ssit||iiSjà;K 
."ftììrpatlf ';fàrev'iiiii::- :;4fRKllb:; ;.;:ijmticiptiiixjfl; 
ìriià^ari;;(|i •igitttìijlié""9iS;,t^^ ;̂ ftitó; yéiftita' 
à f jmpiìdb)'; di;;^iiMi|g'we;:;';àii!Cihi;:. ';'ìielìa' 
;^i|pe; delFt ìegtóp Faiitiiteh^^ 
.di;^tBineij!Bà, '̂̂ :,;'i,,^::;;;;^1;r;';^ [,/;i'.'i.i'/a--
F̂  .^ifèstó;,è';aa; fptó,;cli;8.:^;iiì, {a,;;a;'iroi: " 
;mfeiaiwtedi:aittri; {)aiiJé!a3iî ;;|Jv(ji)<j;:;aijì,icR^̂  

'""' '•'••''t' '' i,'• F;•• Tifeftiba:;:^!;•'Gerit;<Ji,; ; 

?;.|;:VPÌO::Ì^lii^ 
• : ifti"r<)i»d • dal C w é r n o . ccBÌcessi. ;jnù.., 

t l i l i ' . - v : , ; . . ; ' • • , . ^ ; ; • : , ; • . ' • . , ' • • • . • ; : ; / „ . ? : , . A - - ' : . 

,:-; \;;;':.^v,-•.;.::^'•':;;,,;• •,A,;;i?REgJ^E,:,-;-;; 
lire 46,l)òfct ip& fe/rastrùziorfe dfel;pon-
itie isul'Talfllitìtneiito.; V;'• : 
• ;: .A ' I -MAÌMQINTI : -» ! :SOPRA, 
lire 6.500 per W;OÓS1I!UZÌOITE' :di;una 
gta'ada,:;injullail*ìera;,da' ;Gl}i<^plis ;'ail pas-' 
s6;;!Ma!nnoit'"', •'•'•"':';'•; '.'''-'''y'-' 

•:•"•:•. •;/A'-'GP«PBNC)NiS,,,'^ 
Ère :5,s.(w;,,per:la.<x>9triizipiiè di, xì 
:àTiaile dWi^ia'zioin'é. '• 

; . • ; , • • •••••-:'-•'••:, ^ •.••:• ',•,.• ' ; • ; A D i • I A V I A ^ N O . • • 

l i re, 150,000 per proyyitìdlerè: ailia^^ff^ 
'Wsta jj'aq'qtift '; ad '. ws'c»; lc|oiiiiiestieo. ,oep 
< îiai(jtiró' frazioiiii.- •: /• ; ' 

'•:;•;,•. \ ;:. ':/\,yA'^ixmAcco':. 
Jlilre 'JO-goo .per; Jk;ci3struziiQne:, della 
strada . t'pQJetmiestpis,Vper- queta"Se-
gui^esp -:: Froslaeco, e.'iper. quella >che 
Kft'ijià'Otìl'lkjiiiedlò aiifeViàtazìone: ̂  

: ; , A PlRBMiARIACCO, • : 
tire j g.ooo,:, per :la coatriizion^ è5, un 
poiiite sul Naitiisanie. : . • j " 

„..,.„. ,,:F.c:';|"H-^^|''i^S'A?r:GAsAaìSfc;fc 
ittrié:';3;4tìbi'^ •:!fefiC^i;5l|pbtfitólr,)0tfe?é;; 
'StìMMliQ:^ •S'vi'--'''-,'Si'ji;j\ ; 5 S 
^,.,^,,yi>:,r,;:,;_.g,|,:;^ 
Ìi0é;:;-24.ocio;ii>èK::fft'';éis9:ì'ii^to 
;;5'tràdà; GaiiS^'Jftf t i t j ì i^ 

,ìiS,sé^;3po -55*1 fi:l|^p:];ia41imé|^ 
:Saitjtfé;Éii;lll?|Hfig^tiH;f:'!;#;'flE;;;,'p^^ 

: | iSr: |ìc*;(^,ipét«jpèc^|prt«àf>r^ 
':eas^lilg^agieS&(ctfflàSttida'M J>K«PÌ 
' i i*#ef jlMipiÌI-S;aeilK:;?iì;y^ a 

f:®i?fS|S3SS;i^.iJSS'^^^ 
:3i ')iìsi5i;àixkì?fiy':'&!fl|fa;d 
à̂p;fiW,i}%Ìlififfifc;;?itóla3&p.je:i|v t̂ó 

'S•itìciàfe/,"i;^:TF'"; ;;';-:'i''S.?a':-''•:•?•/: ;W 
gl';;:^:pdp;>;i;;:H:t:,iFss¥y 
:e(l»e:;^jijEysilaSitìid?^ 
teiiÉtMlaj'-d«:,jia<?iaàn 
'iWi«lÉa;;:;SaWijiiffi;'̂  

S;l-?3s!:;i^;Ì5Ri$i'i$^ 
,;iù:-cpitóàtó,ifffifitue;|li'3liiré?̂ ^ 
:lf;jl>(|]|6;;:S#':;iWtìiÌiM 
;S!eipiSi<MK!dèiÌà;sy|aS{ÌVi 

'^0S'§^ÌM0-y:0$ 
• fwroitip; idSte; /irt ;*Muo: Jii^;;'g^botì.;;pèr; 
•#eft|;ài^^>dSMàvMPàBìtìtìi;4i';Gedàtv' 
^M.y^ i&'rv: ;::.":-'-''''r;i' " yr:Vfx-:?> 
%'?Wpi. '''&p.,: y ;: ':i^'*^'tó;,g 
' iàr t ì iS5 ' ; tóiÌ!c^teK' j t ìH^ 
iip&i'l'iBS,;'̂ iràMÈ;'::af " iSl t^^ 
i'SiiétTp©.-;/'/"/;; '.v: ••t;;*;'^f"';'?;f';4«-'';;';,:';{'•;; 

'ìtì;-8y|S',:ìpiÌ';:%Sàsiìdio;|Jis^ 
•Ja;ftanK;id5.'|Witfclf;:''-:-;R 

;SFj;,;;;';;;:0''ffl;:xfi,':f;i^^ 
.•si-fié; liinmifitìfaito''d<róétìjca;i 
; Stajtato, ; l'Ufficio : 'i0Méyjy;-rW^V:']:fi 

si;è<>np;;c«iltìBraiiic<>tivàieBtàiìnip^^ 

• BoireàitiDs: ;Donièiiliictì^F ''ihortè, ;i'p& 
•Bait!riia;v:,y••::•;,f;;'#'-•': :\y-r.•••••'••<!"'•::.:'••;•: 
^•:':Xym3y:^m:b\mpÉ^^ 

•iiiì,Sl!^tócff^JIig{lnitì;Héiiii^ 

•>̂f •-:i': j^;ft;;?S-);vA'TÉAB^I^ 
'ftì-jdalo; jjii! susiéidió ài ; i r e "SSSQ:; per 
ile, steadèvd!; Ateso;*;..Ayasiii!ÌsÌ:M';^^^^ 

;;(;•:•;):; • Ì | | 1 | i i j i | | a " l ^ 

V;;;Avete;ìraM':;initèS)' f^i'^iSjjuatteri, ;:aet: 
l i : ÌogeiB,ViTtóssoni(ije;5 :j>Màre;:èe^ 
pò,? Alitro;iehè'^;i.:^Il,,;pjccé!o. fielig^^^^ 
jrfi'è ,wi,/gnuiFjv;i|?sò« ;%t! > c t ^ ^ 
liSiS'iVS deli:àntiitìeriè^^^ 
;ipc>ns3e:,;;;peiicjie:;;: fe^Bejgip; è-ijljiirfico 
"jM&j'dJai-motìfe 
,'ijp;;3a::più;,ai;;;)»n!t^nttì~^ 
•èaiitpiiicp;,:giirio,i,,- ,;•;,;?: •;,;';;;'''̂ ,! ; '̂ ' -'f y'';;':••'•;: 
';, ;TSint^mj>splto rii: OT^'^'fo d tó 

;tì;f ;;G'è.;<j!a; crepare;;, :iF;;,;:̂  •;•;•": .̂̂ ,. ;,';;;,'a ;̂̂ ^ 
•;v:E,dlf^,;;apritei{à3isp,:;Biio^^^ 
qiieSdB ;Ì!^;^BM|crdi | ia;sfe 
:yien,;detititf;,((;:Ì4ecfe;cJtó ic^ae^' 

;se,;!d!ei''|̂ i'*K;f'.;;;'̂ v;>:'/;:!';•••"; i-' r;̂ ,;-'!;;;: 
;/_;;;||iccìdo;:;|'rMteri:;C 
%|r;Rotìjix,a;uit'esrf<^^^ 
::t:a((ìc>;:isiéàpà\ai.;ìn::utì;' impeto 
..e;.;à!yverti6;;;'i;;coBtigilii ,̂ìdJi^^ 
:'ìjffiJi',:jtìetee;;'if-Feaii)^ ai';;cattrfièi. 

,iltó;'fi?i;'ai»éSp<Ìi;;';3 
iÌ:;paH^è;iildèaJÌe,déa;regioMue;d 
;Ì!piif;;er;ì};;"tì|lgibg-dhev;è:;|;;;^ 
:jiiiii<té^;dmi fremii':',\i>'yy''-'t\yyy • 
^;,;;J'itttfe, ;qiu^siix»"|i«i9 :-a q.iiaiìHjfeFtetnpt) 
:'iia.i^fifi^i jlfe ;cqsÉ; ySòop: Caffl 
;&;cHè;iia;,SSff«toi',foa4ontoi;^^ 
':tj)''<S;i«ggié«'::,;4';:Ktì 
"V,:H;lpjicapJ;ò'• :;Btìl|ilo" 1 ; :f.VfpHÌQ uaa-
f̂jjiaipKte ;^iìftiéiaF.»^ 

isÀo;;^ilritó'.:!Seti(za;;ieva^^ 
d | u jpiiepii;:'«^jhaigéaiiHd^ 
• |if ; ' |dÌ6ls|i; ;fe:;<^v;;ifi4:,dettp^ :;;:r:^;''y^ieftv/a 
:ivteik|Si^eF;fe;'miieF'ftiitezze;,;5;,--,'';/ ', 
;:;-;''Qi»sitie>; ;;MóitilifeÉeF 
àlie;,d'% yeniticitì3'ué;«ùiia 

:i^ijq!i^^;mi|Ì;-::'F.^jB,iièi^ 
&i8«! ot^iitfò \;ià|; ièS 
dli;!]Jac«'*x)Siita'ipìu di bìitóSiito'ni;i& soli 

: # W - ' ' ' ' ' r ; ' d ^'à;-^ l ' " ; j : ; ' : ; •-"••;: : . v ' ' • • • ^ ;:w 
:': >-iIi||pu*« <i«éi;jppcjii ;|Ì3injìb dàilo alia. 
gii|Wàv'fsl#(TÌ!in!aitó';ff ^ 
;cà||ltàl<J: ^i '-^te|^. ' :: I •Éìg4#:,:,P,pft'aiiTOQ 
alila :;y6ilfe;;>iltiiziiaifcà';̂  W o opera; di 
siteTOitìito,; a'Wterfi.::;Sitàti .e; mutar* la 
cotìilì:gtura!ZÌonie' i'polliitica ; 'dell'Europa.' 
Ma Ja-TOerriória- ',di;";•Liiegji -resterà'àil 
d|ii9t)i>iia:;déÌ^ .ifeft).;dlanJ(iÈ?ioni e. d '#S 
irìoojsiirùzìippi - dHe ;tìe'deri veiiiiiiiìi, ', per-
;chè,% ìvicé; %i;va|bre ' inàiì^ 
;jtìre;;tiinSno ttoaiiiai;-?^ 
;(;Qu«B:jp)tGcao Bd!lgiio,;cfieJia: sap^ 
•aiòciuriiiu,lare -fenlta piroteiporità; d'i layoro. 
ih:ao ,:it?6n: iradstimitp di " esee'r̂ '̂ up 'lìotÈIIie 
paese.','; ;':;;•";'',';:•': 
'• ' Atojfdwti ! . I l ' fasii iì^,._^f; esaltato' 
d)eilfa,;-steiÌT!pia,imassonica? • 
• ' Ma.;'!!»!!;* lie érawo aoòoirfi' 'pflipa 
li; yJtU'penatprii' ;<Iiell!!ia: inecea ;cltócaÌé ? 
Non avevano .cailiiibo aiifcom cìie fren­
iti,: à]nitiii;:dli'';g'qvepiò; e;di 'àaaciitie càittpT 
Bea IjSninò pòiitaitid ilBei!iffio,à:ess>ere ij 
paie*' dleOa llSbentà,; defe '•; deniocrazia 
ci-i*liialtm, ;i(;WII'iei-ois'mo? 'E: soltaniito 

cemilwrnSlii :9o!|id|a*i tóhe hanno 

:làSti '̂Mitili iSit'yHà'^tó 
SSrfllt'gtìSàaifi/fyte^eftó/ •̂ V''.'i»':; '.;;•;;;; 
;|fFtìàSrio'J4ÌMe^^ ^0% 
'WiiS'lMW'fS&^'CÌé': ìteEi(MMlvijì^^lìxf 
ìtì!lB>;|à '̂Oi1iti^:f:!® ftìtìai ;IS o t^ imi i fe 
SiiMSiaìi™;';!^ 
'MéfMttÈBiìillàJitìlìfìi^ 
•;i^|a'TOt6ÉfeiéftSpÉi^ 

'SiSfentóiteiwSSàj 
aitìSSn<tlfiB;;iiìtó|ii^ , 

sKì^m^tialSfsiijIÉeiiìlfl!©^ 
ft;;G|itiB;;4Ì;'3^isfégp|yailSìrìj^^ 
;«|t|paiiiÌB|^l(MfiQBriSH^ 
'Mte|ìif J3fe;j!&wi;;ìsò^^ '^ìài ' ^ i » 'dS,; 
J?.iRtìÌtÈffitS?,il;MÌ'l^^ ;àS;,:iSìÉàtipfi:-'; 
^'ìiiilu&Mm^MKé^^ 
:';fSjii;;eQìlSjo;5Si:;ji.S 
ìiiffi!iì#iSltì';;t;'';^flpar^ 
,KcC;ia;;titótà,'':;S;'''5;;F''¥,;:;•;;?;;" 
''i';|ii:;testó;;;4;s4óniieód\*ériii5^^ 
:^iBii9è;*èài*etìp;;tfctfi!a 
N',: :;i;o,oòp ! yt^ltóiz^ti Frft3;M^ 
'ifi:>;ai)i,iMi oì^tìS%ti',;':etìstiiì^i;Siv;^^ 
t f i |àBÌefet lM{jS( |à j^ 
,iiiò-|lhbÌ»'e'ì;É?sifcS#^ 
:-:;;f!j!^i|}V=;dlc|>(|i:p^^ 
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'it|i®^;;4|ftB:ì,;iSjKapteài;;!^ 
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ifU(eìIa:;Àffistóatìai;;èd;Sj^^ 
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»M|aJSfyd^;£'yit;^;po^ 
'fjSrZa;ì^^i ?paétjqitó|(|jdriitO:;ìM^ 
'za;Mi|^pJo,fS3eBK;&ifi;e6éMetì 

;;;,pi!ab;t;il' 'véròì;*gi^ 
ilìJéitóyijfìfesy.'.|i'a!;:'M!^f<0 
;ib; ibM :̂"ii;;;cSìiè(SÌici ;tìnitib M&o''Sésà<. 
}4éiiÉfÈrazìtlà;;'; d&MySkiériMiSiM' laipfc; 
ìtiriàii'fMìiniO «^éro''{àijte.'.R''tei¥l;aei/pà^ 
,dtre-te;,cà&i!eiiÌ!Zft^ 
•ètOf qiuiaììli ;:clifi?, |Só^'&'1eàir';iiHÌÉuJ3&^^ 

éì ;; ìàèi'am'gliosq -^ii^é^ifistiio •ml^ì'^eig0i 
It-È'oV-irTO-'ffraini&i^ 
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iiiiliiil 
|11:|1Ù4H!ÉÌ;E., 

.ì|tó';'^«Mio,:'l2;-''TéÌtó;>'ÌÌèl'/ 

mm 
tMtll{0;llÌ S , Ì I É | Ì p 

iV'.:::lMìeÌ?lSMtó:M\'BHrè:,;Ì81tfl 
tìefcyosé guàidséorio!, r s ^ 
;Ìin;éÌtté';C6Uè''''"FF •-•;•''''":;-V;;'''';:; ^ 

i|Ìii;';Dili0M 
di fama mondiale. Mezzo sa-
:QoÌo;>iil';<;SiicGe^sib;i"'M^ilala^ 
;|);;|||iÉiarlgÌdni;r,';;CUr^ 

^ I l ;IIOllil 
eaàmi i tANCd VEHÉTO 

liiniii 
;';:::;;:;Ìf;lP^0l4l|ff«>: 

^ièlépiéGe; qualunque 
(à'irpro cQnìiihè e dì liiŝ b̂  
colla nta^simà sollàcitudiiiid 
ed murafliiià. Speclàiiità 
tìpre, registri layoriiBoirii 
iirbiàlli I)ìgIietiti visita, 
manifòsti, èco, 

liliili-
'malà|tié.:: 
Prnf P' Djl I inn '̂ ^̂ i<"> ̂ F^°'°l'^^°<>°°^°^ ^̂ ^ 
I lui, I •Mn^UUUyOTBitavd^ Bologna. — Ohiiiiiigta artle Vie tariiaiitó ; 1 ; ; 
; Care meoiali dèlie malattie flella jproslata,; della Veaoiea; euta ràpida, itìtensi*» dèlia 

aiWidè, Sièrodiàgiiòai di.iffaBB'erwann B .ònra;Herlioh òol Salvar̂ an:;(6()6);̂ ^^ 
' BijiaìJtg ;Bp6Òialé o'òci'sàlò ài iBààiòaaioni, da bagni, di degenza è d'aspetto separate. 

JWìlZIÀ'^fSaiiFMantiiiio, 263^32;? Tel. 78a 
pDIIJffi,'CJoiiBÌUtaBÌoài tntt i j Sàfe^ 

iSf , ; Ì ; gy , , i t ' s : i ,T j* :^ i5 ; ! , ; ;•.;/;;:;•'_/"•:• 

:^IUOIÌ ffli 

Elisio iiEScn 
: ineeéisorè G- a N. F.É ÀNfiEU ; ; 
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Assortlinenti eoÉi^^ t^^ 
,titlàtDnpta:;i^re|)i;Ì,;'dÌ,';m^ 
ìmamtiiBxiu 

:ilifel'Piip;^,ila^^ 
''',•''•''••••'' S a o c é e ^ o r l a l i » ' l i l t t n '••'''' 
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Cronaca cittadina 

vÉéro;;^tìd¥M!;;ix(po!te'tì^ 
•^Mà=)pfìiScMè-Hv'<#^ 
, ii(al(!d;àe|Wtii!mo::ddm 

-rctìi: e'wljraifìici,itìtìmèMtì;^^ 

i c e ,e pmzlibsà;' ii>eK!hè giuisg*ef ita: da un 
„: it)a(l!J)ttó \i#,i'Si)ffci|lì^^ 
• rto-PoftWlé;i:vèt'sb i t f W ' ; 
:•:•! '. DilleBitSttigiii"' mési ' ̂ diifà: jostìn^to; ; il', 

: flopo ^figigainibesca tók nqìn̂ ^̂ ^ Spos-
' isatle : ed 'esiaiutìe,,. iMa : og^i ' ansile • l'Ite* 

liÉa, la;tìostììa àileitta ;italia;; si tè;iància-
:,ia; «iati 'tiUtitè ;,fc;,'for?e; Adla 'j: terpibilè. 
:latfeiirfc;"ie ;iil sltdMe sangue àei ,;8uoì' 

: : vaìolKosi BcildÈiiti # , ha .iiifporps)raito l'è 
. tBr«iHJeJ;;'Vd^!iàiBÌ' 'rtstiMitó 
' |2lfflsò JclieJilai'inticà, te nc^^ 
:'ìiàiim:ii'>''-':y::,^\:\^/^ i'" .''J, r'^y-'.'•:•-

': Si , . .tHiteffiilssiimi;, fi fe.'.'noàtra, 'Pàilria 
,:, dfe iiKailìliftcia.a piQvarè; -nèn per ;)-i4; 
-'VpetitìusiaiOtìèi('nia' ÙiretìainjettiJevÀiiaìycpf 
i; sìa: tetiritófe;sia '& M>e»ra ;' ; •poicKé sé 
v̂ là "'ffi^MtóZii ; « • * ; iiobjftà^'.dèlila'icìus^ 
: losate-ed''iiiiiprezÌ03Ìseei • i-V • floii; ; i^ 

. :tuttà^l;ia• i' datitìi;,é glvOirrori che .da la 
:. J;uérira ' soiiitì ; «seipiu'alù̂ ^̂ ^̂ ^ 
; :da! àepBd'are olie,:pv*tfe;ppc): anslvé/p^e^^ 

A'"' ' ' \ì0^-Abna-i; (tìdistjt'jsà!!** ,ieKè;'àfiliail-
; .dtìrtaaiaite/ix 
V-vaino'•;,,isc)hie!?à,tì auii.'.càiTiipUdViattaiglia 
/•oMliror!pc»teijtì,tjeM4tìv(''ftri¥:;ì'''i.^ 
\ :.:ORisi';siàrioielri(jsikè'''iffladfei;ffe 
, ise'ìè; isóreiie;; ;i^taoàtrivHnecdM^Si,: nòstri 

i'iafeitìip'i :;elie; • pure'"a\?«tiJdó'co!m|mito i i 
. ipEÌifiriottiitóo-\;:saèr!lficio,;ta^ '•sàinnp"trat-^ 
. .tóére;:---jtejiTit'p, lill-iouarè.iè aiTigoisciàlp' 
; i : af̂ D&jénittf'—-: te' trjipida: tegriiina,'al 

djjtìbiQ,'. se l i IAKUP, lo" ̂ O S Q , ; il patire... ' 
V:\itji/toiT]ìOTiàmb>idalófiir^^ ::.*••::, 

'i';Og!gi. è' ite •'tìostaa^: giòvetìfii^W 
;fioreiiitie i;C!he; corre ;ani'inàsa-:'so;tto :g!lr 

' dbitì 'dèlie/patenti; artliig]terieV;^p 
'•à'cadielré;pèr:fe;]?atria/ci»™'fiori sótt'o 

• .";la-'falltóe.; , •••J,] . ' ' • / • : . ' ' • • ' ' • • } 
'••.'• ;l«i;is!tarjaViseii(t'einzieràjqtìaIte,e;-q^^^^ 
• 'ta .fòsiae pa r i 'Sa i i a la; ajè'cessitàdi af-
; fraiiitfee ;itauiiiti/Rttri.^i''e ;tapti; to 

; il iS^sittagiifoeiitò/di; te^iàiejieUMidirjte, 
;;alspjr^i<kiif liper fityietofév clî  

, ;;ppaàil$iE • ;;3'óllWzlom :̂ (tólll'iltnlTlaIl̂ e'•ccmT; 
; ;"il(Étip;date'NazitMtiJe^ 

e sarà par i foro VesÈotyi, il poter già. 
.ratooogClierie 'l'eco dieife iparple di ain-
im'imzione tìhé: ,i buoni . Giippallafli 
isitraippaiib; ai slMatij ai toro &ii|jctic>ri, 
'par• il'ataegSicirte,'ib;sjpimto; di/isacd-
flcio, Jto; zi«/iils(tàncalMlié,; l i paziente :e 
jalmOroa; caiî i'tà dndievésàt;;si'))iadiga(tK> 
iietilicte,sairtitótìpostctetó ./,''^ ;.,: 

•Ha, ,;q'iiesta per atitfti è solaiitìejitè l'or' 
•Ila; dell' ;dk>vtere, d!el!'a;ccmcoràÌa;;:dét' Sa 
;criifiiiaii6; e sòipraiki'titD'è ilfora de'Ma pre-
i^hitìra.'e dtìlllla'/cristia'tm 'èsiiifeiòne.-7 .; 

' M a prin¥;dl;oHiiudiare queata lette­
ra, iSjjìife.i'vilvo; ili bifeo^p .di rivolgere-
iiitiì jpsnisiiéiio, alti saltato, 'particblare;; aii 

• itnllei idi'letiti' Sàoèrdblti; li' ;quaili fesciàta 
•ìu'tita' Ik' toro cura, il 'toro pósto' di ]:&-
•Vpro e di'Sacerdotàilte aMhiisterp, si tro- ' 
'vaino tìra- nella .mliJfi'zia- <iueHi ; come 
OàppelBiaini ; ;M:i6tairi;'.quali cottìe seira-

;,l|5ci soUdaiti 'aldUbtiti aflia' Saiiità.'; ;. 
'.QuajnÉ) 'fc .spffento ó'el viaderli al-

IbàiitatiaTsil. Li:à'S|sSfcuro:!che itiutti 'li' 'ho' 
. tilèltia 'mente e n d ' ouolrie come :iiiiei ,fi-

j * | predlilleitltiì. ' 'Ricordiwo'' di' èss'ere/^'etnr ; 

• éilnmtàoj colte fcro:;';ccm^"ersazibl^ie,•-
'ooll;;^bilo,; eslBitî jio,;. col ' fcré; rpitìisiterp,; 
é, Gio:E'''!oitat!od'i'9ca, ;; li''protègga ••€'{«•-
'cotirii É'Ioirp,' aip'dsitcill'a'b(>,peiixJli'è:,gTOd -̂' 
; giiìÈio 'animi ;a' :Giesù ; . l' ;; ; ili 'iicpiitìwcà 
.iiitealkitnl: ali 'Pasitiore'"dtìlla.pi&péisì,:'aitìe' 
llóno 'affezzScmalìÉ: ippiÌKilazioni. ;;'. 'v 
.; .11; imio petisiiéro e;iI''mio';:sail'iitb,' g4i 

. .'sjbéi 'ferviidif 'volii 'ai .mitóercisl:,, -;S.acer-_ 
• dbit ;d5' l'aitìie' pioc©sii^'awi"yaltÌ dà ogni 
"pa'ntte; dfl'tàll'iia àl'lia.,itiia;;yid8toe, yeiìiutivà'' 

flhited'ere^Jìa.'mfe ;'l(e!liiedÌ7jio,nie ;'pric!ia'';di 
; jjàfes'àine ;alla jfTOiittérà,'; 'Nìjn .per giuri-, 
' stìiziioaie'm'à'per ;s'tiiiià.';ed'';affetto 'ini' 
"ìdònisidérp coitie 'l'oro;'Vesco'w),e.;l?adre' 
'é;sarà .perirne soiiBe fetioe it poter so'v-
•vemiiilli'in.'quanto potrà' lóiro'abbis'ò-

'Klna'flé, 'SpBcltaliiilorife per, il .loro .santo 
m|hisit;eTO, e ;rè(;air Ibro consijglio e con-

.fe#ta ;'.• 
; ,P iqiu'ainita consal'aziioinie è iper .me, 

ikatOjM: seffuentà;Biràt^è cdÙe;Asì: 
«fjritóiiiò«^';BtìitìòÌ;c7!e:.'!';,''.'.;'i'.;'.:.•;''..''''•;; 
•/;';iaJfe';>'v^;;"'BiliiÌtì';7 
M,nia^Si^horFrèsidente,:, '^X' "i ': ' 
;'''iiiii-DifÈzipive ; Olobésaiià au l «p-. 
l'enSI ..mbnieiitó;;cltè ; là,.Nk'Mpn^ 
tràveiSB. 'btìdaii1abnté;:rriefcottìftn& a 
tutto, le. ;AksadaZìpnicattblick(?ii^d 
l^'ircidibìesl,dr:adòJ3ei'arsi|cOJi ,d^ 
ipipegnp perche ;il;;prograin'riia.pQSÌ 
'ssiiJièntemérite :ti%w:iàto da!l 'Ecc.mo 
;NoStro ÀrcàvescovO; nel la 'Sua icécèn-
le: .Veli. Lette;ra abbia.a. tro-vare nei' 
soci dèi,mbstri;Sodalizi i piti;zeJaiiti 
pi'opiigiiatpri, ;pef modo da render­
si cPSl 'MtìiiTienté; benemeri t i d?l]ii; 
.hel igibné,é dBlla'iPtttótt-' ; \ : ' . , ' ; 
[]' In:'inodó;:,;speoiale . inculca ' la pi4 
irexidilè;,Diocesana; 'phe:,qiiàn'ti,n.on' 
,;!Ìai]no r o n p r e . di ;prestàw\ ' ' s e r v i l o ' 
iml i t a re l ' s i ' adape ì ino aSsidùniiien 
netì'.assisteiiza ;ddll.e;iamìgiié ipoye-
j ;c ; ; :déi : : r ìohÌat ta t i ,^nlb;pùtó; ;p | : 'a-

' isoifi'sraiibì etHcaceinisiité; cpllaboriiii-
cfojjiiìalle;: opere:;•<3i'iassistenza:;:dei 
.feriti;:' ageildo.iàtu 'r i i l lnenl 'e ,111,4111̂  i 
t o <feitSsst'.cOn l 'Autori tà ;ttiiiitaréi;i; 
.'j'Qùale'^i'valstp: ;citrapo /di :azibne. px 
presenta ' a l là i i^a t ì tà : .editai ;yeraoe-
t)àtric>ttìsmó ijei:;tìién'Ubtì;-deMp'liò'-
stre';;asspicìazipìd !?,'.; .::t:;';-;'•;..:':.'•;•;.;;"; v:'."v 
;' .Ccrtsanente : g r ande ;È;;il, ;ri>eritp ;: di 
quelli lolie; pe t . là P a t r i a 'oiinentatip' 
:]a,]òk)'yita;;snt*bàini;pp di :bat tàglia , 
sòiirendò, ;;Iiètainènte l6 :qùpld t ìa^ 
;priyà2ionii è. fatìoliejin 'a pxir g rande 
è; l'utiJitÈi; c h e ' aljp 'iPalrìà: arrecano, 

.Coloro''Che ; ìlei ; 'propri paesi ; si, pre-
stai ip ' negl i ' svàHat iss inu ' in iodi .bbe 
là ;car i tà ;di Gesù; Cristo :insègn'ai,'a; 
leriiiré li;::dlÌflcolta'in.ciii si .troyànp; 
poyeré fatniglie p r lya te dél'iproi ca-
pò,';o : d e i loro pr incipal i ; sostegni,; 
fcdiaii soócorrfere:i nòstr i ; valorosi 
feritì in;ciiieste téi'Te.pa'rticólarmfen-
té c h e sono f ra le p iù yioine, ai luo­
ghi idi j comrba t t ìn ien tpf ; ' ; ; ; i'^'.;^^ 
; .Tutti",poi icol npsiirb; lavoi-o./taci 
c iarnosinintódò Che i pxibblipi''S6r-. 

Jvizi;;ie';lb;,:fC)nti ; di;:;;boneSscrè/;- qua l i 
l'agripplttirà, ' le ' ' indùstrìèf; i': tràfflci 
abbiat ìp a^^ubire,: iì;:initior ' 'Conitì 
'colpo ipbssibilèyjcib' 6héitùttò;jridbff 
dei-à: a inàgglor 'yantàggio d d 
zipne B'q^ndiidyi 'Esercitb-cptbbat- . ; 
temle.'/.'.''. ''-.''i "'•;• ';,.... :', ;'., .':,;; ;,"̂ '̂ ,V'.? 

.''Ma ; poi 'sajjplarii.p'i''bene ' corrte a, 
nxillai^eryono tvttte le 'opei 'e.;deirue-
nib i'Sè 4on, sono , confortate > ' dalla 
Bénediziome; d i -p ib , 6d;é percip che 
noiidbbbia'iiiip, specie i n .ques to .me­
se 'consacrato al; S . G u p r e ' d i Gesti, 
/uiniJméhtè'prbslia'pci: àvabl i il: K b -
iiò; jpiyino, ch iedendo Iri grazia : di 
adeinpiere con 'esemplare, condotta 
tlitfo i l nostro; dovere in: questi giór-' 
ni-di cosi 'grande: impor tauza , e 'òhe; 
al le inostre arni i a r i ^ a }la vittoria, 
cosicché in . un mol to •vicinò avyeni-
re, m é r t ó il yalore dèi suoi :gipytói 
figli sul 'banipb di battaglia, l 'abné-
•gaizioné,' là ;;Cpncprdia'ed: i l l avo ro 
d i tutti i cittàdiìii hell'e : opere' 'di rfer 
ligidsa;'^ civile assistenza, possa per 
:la Patria, 'nd-sh-a' aprirsi una 'nuoVà 
èra di. niaggióre grandézza e /dà, :si-
,ourà;..ìp'aoe.'; / ,„ ,.•.;.•.;''''' ".' 'i".'';,';-''! 

;i 'Gràtìi^eiiib a; suo tempo da b g S 
•ijostrp :Sb<JalÌ!!Ìo pna, rel'aziòne ; del-: 
d'opera',éompd'iità; • • : : ; ; , • . „ ' • , 
v|Gop;'pérfetta!Osservani!à, dìstirita-
mente ; Ija. r iver iamo, ' • ; ' : : ; 
;':.;, . ' . ; . :LA'pREsiDE;r^ZA, / . ' . 

: ; ' i i R i jrniiBpifo :i 
',; Mons, ;Aroiyéscovo nost ro i n qué-
'sti;;gipriii ha voluto visitare i, feriti 
'Che si t rovano ; degenti nei và r i ,0-
spedaili delì'a nos t ra ' Arcidiocesi.' '; 

, IMereplipdi: scprsó; -viisitava i l fér i -
tì dell 'Ospitale di Udine, Gipvédì 
quelU degli pspitali di Cividale, s,à-: 
b a t o quelli degù :ospitaE militari; e 
c i v i l e d i Pairaànpya. ; 

à. Bdcellèiiza ftt doTOJique rice­
vuto dalie Autori tà .militali ed ebbe 
pe r i feriti pa ro le "di oonforio. 

Ségretjuriato del soldato 
Dn lamento 

; :Ci faopianio jpbrtaVoce di pa teo-
chi; biJoni soldati che trovandosi in 
y a r i pttést 'del Ériulii' ; e ,pur essi frir 
;ùlaìil , ; t tbn1sblo5dà,;cérli . 'osti .esosi 
e speoiiilatoft i sono ' fa t t i ' ségnp à 

•oàtt iyovtràltàmentp, -Il laAperlaàsi;! 
prezzi;;8Òne;' sùbito'ri.MzialKj.BÈuk^^ 
olle l à bontà dbl; ydnp o delle cibà­
rie corrispoiidàtto ; cè r ; nul la àll'àn^, 
nieit ìoideli irézzo. Dì fronte a qués t i 
:tóttj,vàbri: 'solo.siamo: ib -dovere dll' 
denunziare ' (JueStl messèri alla; op'ttì--
petén.te aiitóHtà miilìtare, maVail-
,chè da*parte àpstra, per mezzo -dei 
nostì'i 'Oprrispòridéiiti ..segneremo: a 
dito tali itìgordi tnesséri,' che .di un 
uóVo .doùiandàtìo cent. 10 - ISt e ,dl 
un' fiàsca' di; :'vlno ;da cent. 50 ne do-
iiiànudatìo:cènt. 80ié,fpiù.; : ,. 

del mio cuóée — povero onoiB —. 
Lasciate p a r l a r e i g ìova tà t 

;.. ' /—-'o ^—'.'"..' i 
I gìopni mi sfuggono ; d l h a i i i i i t i » 

nionotóatà de l lavoro m i p e r i t e ^ -
tó.,Sul m ì o tavolo d u e car t ine com-
paiomo è s i .nascóndono di. cònt inup 
f r a l é m à c e n e d è i nt ìp serittpjo^^ 
éartìne,' pòi-ìano.;: abbozzato,;il, pror 
gràmniàsdillaVbirb'pèr il ' l916.^Sooo 
p è i w r s é ;dàÉà;mat i ta e dàMapÈMia 
p é r ; o g # SètìsOjiinià l a l p r o ch i rb^à» 
ila àtìnitoéià tutta l a :baia&iuina ;iiai-
••lùajBlà':e;;fàtta.;a;'àbailzt '';•,•... 
'.'Grédévp:in Collégib;;fàr yeraii tulH/ 
tp la' niiià -vita, credeyx):' fdcll;iétàm' 

Dio! sé non v% otta yia di niezeo fr» 
i! -vetxhio e U gio'taiiCj è ona con-
danna restar fiiòVaiier 

:; '; '•• ' ' • ••''•|;'^..:.'''':'';-,:<^;,'.'':''K 

•/.^;^::;;l£ilii»S|rtii^ 

ì&bi-CHOiURGm j-Eàmcif 
"; ' 'PRATlC4i!^:fì<ytìmi' ^Ì9ègs^: 
':''.;:iÌÌiaiiiiiatS:Ì.^;Ii>''4i,:,':*' ;•;''.;''• f-;.!-'' •.;•;:'".! :>••,:•' 

'i:;E'.tiitiviit^tjtì;'piììiJ'|tóft'siaceK^ 
!PB^4j''peir'iiitiifeitaWii'Hffer ;M'' 

33a«! tutti*-crédè^ra,; i n i r l p b r t à t ó e r p M ^ 
seinipré fresco è;bel lo .Iti: trionfo 'ai:'tatvlife'Bbtllto 'iqàesìtla''.ìiiifetìba,?'pércliè''Mi- ' 

« l i t E t i 

pà'ésé in paese, ed o r a «brio tantp 
s tancò e 'p'esànte che nessuno m i 
p u ò ;fbrsé::portàre. . f : 

Sé tutti : irid conoscessero, ibi di-
spiaòéi'ebbe; m a s e tut t i m i coiri-
prendéssérò e i id cbinpaUssero, f or­
se-sarei^'più buono. :, : > 

Noa sonò jSuro, sento di ; non es 

: che gÌ';''Operjaii' lo';'coiri!bsfia.rio.,': E' 'dàvr 
•̂ Hèpo > .,,:,priavy!idtoziàfe.');'È';;ittti;; :pratic!p •: 
niàlnliiàile dS ;tìédli|cii». C ' À 

'•ipbfipliairé, :)cpn|ci)glÌ!tio loòn., criteri 'strét-,: ' 
.iaitnloiiié -ìsdllmifiiai!.:''V^^^ 
'Sfenjiat'itìàniieiiltle 'étìpqstK ddlfe:'.', nbripni, 
'idl3ttìtorrilii;;cl!i;iffljùì9oi5a,';di''Sérajèioticà;^^^ 
;le7qtrallJi .."tììaimb .triibdb ca' <dfi"lègga:' ài 

: :,L'inrmcnàà giiéma .. :scatenàta in. 
Eùropa 'dag ì i im'P'èx-i Centrali ,ha;tra- ; 
scinato nel 'yor t ice . sangiiinosb : an-
php ' , r i tà j ia , ;é noi ; tutti,, d^ 
essere :preparat i a:,,quàllin',que:S.acrì-
lìcio, '.«jnéotitìi là, ogni forte azione 
•per ,coiisegime-là yiittoria.'; : ' ; : y; ' 
':Per::'qttàilto "brève, pòssa ésseté' là 

lotta,, 'Si c o i t i p r e n d é ; ohe èssa ,sarà 
aspra e, diffléile è : , ' q t i i b i - ' a v r e m o / 
pxtr.trop'pò - dèlie: : vittime; ; 'dei ::f eriti, 
:degli',:aimbalati.iv;i;..; •"':'',;.'-';7.'''''".'r'>;•';' 
- ̂  I l ' compi tò : de l le , l a t t e r i e ' du rah t è 
la gue r ra è':'quellò d i venire in; aiu­
to, ai riiilitari ohe',; par l6nb; : i3ér il 
' f r bn t e jp t ì ' d a r e "lpi;p;tuttp.i i l , l a t t e 
.diisijptóibìié, ài prezzò, epHsuetO',;"an-
ché sé dpyès'Sei'O.moin.enT'ainéamentè 
.sospendere; l a lavorazione cpmé/lo­
devolmente:: h a n n o .'già: fatto niolte 
di esse. 'Mà più,:iiriportante ; àncora ' 
,sarà que l lo :d i fo toi re i l ' l a t t e , agli 
ammala t i ed ai feriti, p rovvedendo 
l à r ga r nen t eà ib i spgn i i che ' nè i punt i 
di 'conceritramento in cer t i tìlonien-: 
ti poti'annoessèré'nòte'voilitótn,!.;., ; 

: to ' sviluppo e; rincre:ffl:ento:mera-
Sugliosp delle nostre ' latterie sòoia-
H, se ha ; 'p rocura to ' . i s inpra ;un gran 
bene' 'agid .agripòltòiìi;' : :durantè la 
guèrra; sarà uri m e z z o iprèziosissimp 
:per, à-vere la t te genuino;sano ed::al)'-
bòridarite p e r i ; npstri ;rba.yi ; cprii-
bàttériti ' 'che Mtprnéràrinò atìmià'là': 

/ti ò; feriti dal 'car i ipo,di battàglia; ' " 
t e la t te r ie spelali; con un lavorò 

lungo, costante, e /d i la rga . ' -mar ib , 
hànno; . reso ' possibile ària' ,prodù-
,zione intensiva di l a t t e ari'ehè/nèUs 

/località del Fr iu l i che nor i" èrano 
per l 'addietro l e più':aid'atte:per spe­
ciali condizioni agrai'ic e zòòtèriiche 
d'imodocliè./tìrà in qua lunque pun tò 
della: vastissima, provincia ' è .possi­
bile, oòl 'a iuto d i un modès to servir 
zio di raccoglimento, accentrare 
notevol i quant i tà de ip rez iòsb liquir 
dò.T' ';./'• '': '.-"'"'" 

Ma 'Sé le lat terie possono; in) oir-: 
^sòstB-nze' stiàoi^dinàrie, ,'offrire il 
•lorb'latte pe r ' àHmentaz iòned i re t t i i 
e pe r 'Cura,: sono sèmpre grandi p ro ­
duttr ici di , un ; companat ìco ideale , 
o t t imo. pniché'.per ,la giterra,.;il'' fpr-
màggip: essé./'òi dararinb ,il famoso 
foririaègloe. pane ' d i ' cu i sì cilbaya 

.Gar iba ld i e - i ' s u o i eroici; volontari 
dopo le, 'bà t iaghe •vittoriose di 'Si-

'cdha;' '' '̂.''''•';;-' 
Da. '«la Pa t r i a B ! E-Tosi. ; 

^sèrio.Nòri.sorip p u r o ' n e i : pensiero,, ;oàitiastìoi*:;la''#^^ 
pq léhè :il .de(mc>nìo,''qiiandp/mtiivgo;.;nip:;é;..,la;^ 
là :<5brisurita'.peiina;'nèl';éalàlliajò^i -/esSo, /'rioiieiiè'fe;'.iisjtittiilrè /' Jiù/ Òsaine ! : 
fa sempre) soriyere.:qu^l* ^/o;;,fe>llé/'Scl^^ 
léttet'e; màiuséolè,'/meffltré so; ctìé:ia ' 'ipanlJe !8èjÌiBàfe/:'à|III /̂'i-nie!dliicttaay,idpé'cià-
•JFrància' tóiyè'. jCoUà-/;!minuscrfa'il.. te^ 
''tiome .del !nilo/pip;:'^---,'ilbii..sòiio/pu-.;oflméii!fe''^^^^^^ 
;rp;nella>vptotìtà,)pè«diè'''Vóri)ei'ta:oip-;itìtìà'quidt!idta 
p ò /atìbracóiàlre, ' i nan t re ' l 'asceta .mi iìgnialggiilb; diitiaàitì/éosi; 'fecriiéo,'' Skitèspsà; 
..._ jiV,.-.'j-'.i..i»i •..^-!.--i. . ' . . . , . ' fl^ijlleyài^lel;isit^fólmi•;^.tì7aldf'iitìdiloató^ 

sornltttólÀilo /itiiattianièiniliò; ; ; Chiudbiiò '/Ìó 
ha;dé,t to dì tutto lasc ia re . 

; ' . ' ':-/';•••• •' :''' '::'-.i~-:'o'-^:'.'i'' ' ' ; ' ' ; ' . ; ; ' • . / '" . . . . / : 

: .Alle iVolté : aòii/perSUàSò;/ d ' ^ s é r e 
iniportante; che / fpnté. cose/ non si 
fai-ebbèrp,seriza ,di :mè,-: è; trbvb.;iri-
vèc6/phe,l'a'mloò;che/ci"édeyp e giri: 

; sitìdio;-brèvi;'noz!ibai/d!i;;:fi)ltT^ 
'Pt.dtótsurigia|si'ihStiib'7(ipd^ 
. iiMIoglhi^y-/Kàsi/Jiiit ''firèqMenfii ' e ' ;uliùàK 

li/troisilirb' giiutitzìilò ::stìl • itìanù:ale ' ' 
dlcayp/pes,ante:-é:refi%"tJariOi'riesce .dottar 'Nip^^^ pasip :tornerà' : 
nelle :basèn'iJe,;sénzS::yplerlp,'séiiza,''9oniz?i;,'d|uft 
pensarlo,'cb'sl/'à'ica'aao'èio,''''per.'istin- ,rrtìii?isliba1iari,.m<a;' àroaWà'jai'.'sa^^^ 

pufe, :d'afeinie;S.i ;iqààJi: avyidinto 
sfciltértiléhite/'igl' Itlf erlrti'i, ; 'alle- *etigBse ' 
aìdùette a0i:;oispédai, : a^lit/in'(ermlitìri' , 
c-aBlBiirilfeiimière, iiquaH'it'Uittì.yi'-fjrbvé- \ 
irainMp nOjiilóirili lai^i'WiiÉ,.-p 
cU'iit lèd'fimià./ig'Uid'a ,prézJoa;per saper • 
reg'dlarei'Iia.''pmbfinà coindO!t!&;'ffitbrnó', 
àlpIIS'ihiferirdi, ' •:'•,''' .''''\''')'2.'-,;;;''' '•;?/ 

liflitiurtìKeiaiSfiteilelsiilJ^ 
; 'L'U-ntonie,' ; Pqpolaitie ìpubblita .un' l'i'- ' 
•brettip.: "feto. '" .'diadlibatb .al/' (solkl'atp'.; ih .; 
giu!tì«rà;'pe"titìhè,';.riiàfcoiifpiTtO'̂ '!^^ 
ideila Pede"'arrsita» : 
' ia'.e Éa •viiitù, ntìcieSsiàrlià'peì-'btìmpiére ,, 
"il" •ptbpi'iitó:. dpiyèirie ."'è, i.s( t̂ein)ér'é'. guaìun-' '' 
qite/àa<3||fiidfb,'''':::,./...'/;'''l.'"::;;:',:;' :')';''-r'','/".•:•:'" 
''/\'Pai..:''i5ègfuÌB'nìte/:'!|icmraia» 
j;i''tìc(ira:iS"':dS|/àtìff«)tànitàì',Ì 
';WicaKÌttnfe//éi3d^/'tìWefeà\'èÌié';^ 
'SÌ:à';I!aitigalnitìté;idlilffiu& frà'i nQSitri.̂ y^^ 
Jòrtìsii/sdldàti:; •':'"'>. "'• ;̂...''̂ ' :'/.'.'?i.'.::' 
,. 'Klicordla'ti/dlàjsioJdafio;; —, pè . /pre- : 
..ghife .qiióMatìéi-i-'.lii/.S'.!,;M:essa)'^^ -:-^.' 
Preplalràziibive Ji la Ooln'SBasic»T.é':é' ; alla" 

..Qbrmtìi'ibiiìjg/'-u, 'Rfl^hiéra';'^itei-,- , h ,Pa- ' 
trià--^'"'Cat*p'iblità'Pe :. & a i a "Ba'o 

. r i a . ) ) ' ! / , : • • . ; ' : . ' " ' • • ' ) ' • " ) / • . " " ' : : ) ' : 

:/ .dl'tii'c : :a :q«tìs(tla : ipairte 'reliigtosà !pa-' 
;Wic>ilitica" '̂ egiuoinb :te: CopertiTia: alcuni 
..ìlirilnilbtìiimeiiltii'.'.ig'ibmdì.; •': ' '; -

;-Qu'éslto'ii-iiBsp^ij^altii'te'/ ,wtó^̂ ^ 
/'d'dl ̂  ;,5pWlait!P//:;/cri9delnte:. 'è:/',stiieicialtriénte : 
,.nwoli't)aindatb''ài';R]Ìv;Pàrrbtei,'"i'ai.:càp-
péHilatolì" mBiiliàisi, a i :"ig!*ililtpnf :/ori,s(tiàiii 

- . „, . , ^ . . . ohe ;haininp''iigli Bdfo.fe.anni, 'àHe'-Pi-
nje; come un fuoco-fatuo. ; ,: .reaiom'DiWesialnie, ia GòtoifiÉrdi prè:-' 
: . & non pos so : | e r l na rmi , .Un^umu- p ^ 
lp . (b affauiii, d r . impégm che, .mi.'nwtalti :diaBe /Datine « i l M a i e li .Squali 
s embrano imprescindibil i mi,assai- / ,dte:Stì iOBa|p6t«.p^ 
gpno e ini g r idano: Lavorai Lavora i pàdie iib'Dilò'i le uratìbbè'dellia Réli; : 
Io /lavoro,/mi;i5trHggo. Senza /voce, :^cm aulfe "ispifliltfe.da' è a a & • liegli 
senza appetito, ; sono it t ;miUe, luo- edretói'citìiéinB''' - - ' ' "^ ' 
ghi, ho la pa ro la bella, facile e per- 'RiiiydligOTsi -aliJ'Uniildiné; Popolare- Via 
suasuva/— m a al la Sera . tornp.a .ea- : ; O l i i f e S ; Pàdova - - .franco di Porto; 
sa ed iye r se t t i : de l ;Kempi s sono tan- ;;,',(>n)to:,a^ile;,:iL., j . ' P é r cà^^^ 
ti-spilh: che canoellanp il progràrar;'si-i|pariìori:piiezzi;idia;';ctìnyaiiKÌ. 

tp,' : pe r ' . na tu ra • ';di/:;/:còSe. :^:-^ v l ò 
quelle ,éo8è le/«•yèà penia te ' e: -volu­
to, lui-ié ha fatte, y :•; 

; ; ' ,Blsògua'oheil giovane trovi i l suO; ! 
'aibpienté ;pér lavorare - i 'ed i o che 
hò;'trovatO: Uirianibièiite ;:pi"ègnO :di 
esigenze 'nuove 'SoeiàH,:vàdb'obnsù-; 
m à r i d p m i d'egoisinò e d ìd i ss ipaz io-
'ne/ '— /pensando a,:tutto, fuorché a 
me, — ; Ò g ^ comprendo la, l o t t a fra : 
veophi è g i o y à n i : ^ meglio fra buo-;: 
/ni e santi'-— quando 1,vècchi m i di­
cevano: adag iò giovane, n o n / t a n t a 
boria , 'pcm tanta fa cilita ; ìb fremevo 
di rabbia e di disìprezzò verso l o ro ; 
pprfohr' lo'; l ì chiaritavò, e d ' e i o , sbd-. 
disfatto. Oggi; se ine là ripetono l a 
•parola,) f f^eirio/di ràbbia.);cptttrò ; me; 
perchè , riii yèrgognò «a dire:) ApeJe 
rUgipne. Tprmento mio è Tesser gio­
vane è non volere e iiòri potere peri-
saria,dà'vecchio^') ' ' 

E; non "so': cahnart i i i ; e non 'posso, ; 
non mi sento, di; cominciare da ca­
po. Oggi, i l ; la'vòrò inUncalZa: Npn: 
ho' rtenipp, 'Upn ho ;; tf Jnpò,)':gridòi a 
tut t i , ,Seri ibrò ' l ' i toinò più/lEfbòripsO 
e p iù ;s t raord inar io , e.mi a-yyio.yÉr-
.so l a cpnfùsdone, che dicp?;:vèrSo: 1^ 
distruzione déUa' mìa péi-sonalità, 
"Quando'sarò;,fatto a ipezzie i bran--' 
delU 'della: arila gioventù / / ' saranno 
Sparsi nei-,paesi, nessuno par le rà d i 

TlffiiDIiii 
', . - « . S p u n t i . » • ;.:•:..' 

Itótorrio diti mio lavorp. Sferico, 
affranto', foJ^e: deluso, m à i viene il 
.giórno i - b à p p u r oggi ;è venuto -— 
il giorno del riposo, Pe'r d o m a n i è 
già segriatoTorario de l lavoro. È le 
mie innocenti, Velleità giovanild an^ 
che domam/ifaranno penitenza, Di 
chi par lo io? Di me, dèlia mia-vita. 

eis!t$;ui'ain<o; icdiTiltnfesSfcih'i.'''chie'̂  
rel'atiyp 

ma. deUa/biià/gioyentù; / / 'Nioìni ._, ,„„ ,„,„, 
Quante ' Iodi, : quante , beriedizioni, ; nlon éiàtìo w b m ^ à g i t ì ^ M 

quant i lusdnighieri pronost ic i io /non tàiTlpaifp.'/'' ; ; . ' • ' : : : , : / : ; ' : • , 
ascolto ;0gni giorno ''dal popolo elié''."'.. " • '.:'' ))'."::'')'^'.,.'):' ̂ ,'. "' 
nii circonda. E p p u r e contento non : : : ' 
Sono." Uria: "'gonflatura, una menzo- : : •'. - ' • ' 
gnà sbienne è la iriia pe rchè dentro 
^c'è" il- contrasto,) ) • ' 

Adagio, m i dice il vecchio, pensa 
un po': a ' t e ; ciba l'àinimà, tua, ma-, 
stdoa adagio ! lavora d ice il giova­
ne ; but ta t i sul popolo; Tapostola to 
li ' 'salya;)' ' ' . , ' ; /• ' . i"; . 

Non OTfido a l vecchio perchè són 
giovatoe, Jierchè) non SPII contentp. 

telJ;"l 

i P. G, iPagàni - Dirèttwe reaporisabUe ' 
; Via T.rèppo.'N. i -Ud ine '• ' 

Stabilimento Tijìagraficó «4''Wi Pao:'--

Ntìle affezioni deUe vie réspira^ 
moltissimi professon è Mèdici prescrivono con immenso, successo da un ventennio la S , i p O l l - u a „ R o c h e " 

Chi deve prendere la Sirolina„Rochje* S; - • • . ' • - - • : - . . ' " r . r — - ^ -.- - - - - • • - : . . , - . -

IROUNA^Koclie 
s4^ni6la l'appetito, :â ^ 

elimina la fosse, 
rno6^*'n'e£i. l'eispettorato e sopprime i sg<3()ri notturni tanto molesti* 

futti coloro che sono pFedispostf a pnendere 
raff*>edddrf, essendo pTù focile evitare fé 
malattie che guarirle. , 

Tutti colore che isoffrorio cfitosseerfì î ucedifje. 
l bambini scrofolpsi ctie soffrono dì-enfiagione 

delle glandolpidi catarri degliocehfideJaasoeo^ 

I iiambtnl aipmatàtt'dl éo5sepOf»tiMvay 
perchè la Siroliha cafma prort^^ote 
gli decessi dolorosi, •': 

(5jt asmatici, te cut ̂ oFferefiZB sono dì 
cnpfto mftìg.ate metfiflntelaSi'polina. 

\ tubercolotici e gfìemmàla ti d'MFfueni* 


